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PARTE UFFICIALE ""|1*13,", °dFe zklinistro della Guerra, partito da

S. M. il Re fu, il giorno di sabato 5, colto da accesso di

febbre, susseguito da sintomi di pleuro-polmonite.
Furono pubblicati i seguenti bollettini officiali:

Gennaio 8, ore 9 di sera.
S. M. il Re fu colto ieri da forte accesso di febbre, cui

tenne dietro lo svolgimento di pleuro-polmonite destra. L'an-
damento della febbre fa temere una complicazione malarica.
Nella notte S. M. potè riposare qualche ora con profuso

«dome läggiero alleviamento dei sintomi.
Verso le ore 2 pomeridiane d'oggi si presentò un'esacerba-

zione febbrile.
BRUNO - BACCELLI- SAGLIONE.

La notizia della malattia di S. M. il Re ha dolorosamente
impressionate le popolazioni del Regno, ed al Ministero del-
l'Interno pervennero già da varie provincie telegramnii con i
quali si fa premura.per avere frequenti notizie della salute
della Maestà Sua, e si esprimono i più caldi voti per il suo
pronto ristabilimento.
Nel senso suespresso hanno mandato telegrammi a S. E. il

Ministro dell'Interno:
H Prefetto di Ferrara; il Presidente del Consiglio provin-

ciale di Ferrara a nome di quellaRappresentanza; il Prefetto
di Verona anche a nome di quella Rappresentanza provin-
ciale; e il Prefetto di,Relluilos -

Gennaio 7, ore 8 antimeridiane. I--a EGGI E DEORETI
S. M. passànna notherrelativainente.tranquilla, confortata .

da qualche mezz'ora di sonno. Il num. 4999 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei

La.febbre continus -il suo movimento ascendente in ar.
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

monia col processo della pleuro-polmonite destra. VITTORIO EMANUELE II

BRTÍNO - BACCELLI -- SAGLIONE. PER GMZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Ieri ebbe Inogo a Corte il solito pranzo di gala cui S. M.
convita il Corpo Diplomatico. Per S. M., impedito da indi-

sposizione, vi assistettero le LL. AA. RR. il Principe e la

Principessa di Piemonte. Dopo il pranzo le LL. AA. si trat-
tennero a lungo conversando coi membri del Corpo Diplo-
matico, e coi signori Ministri.

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni
politiche 17 dicembre 1860, n. 4513 e la tabella annessavi

della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Terranova Sappo Minnlio

ond'essere costituito sezione del Collegio elettorale di Citta-
nova n. 103, separatamente da quelladel Collegio stesso detta,
di Radicena cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;

S. E. il Ministro dell'Interno non appena ebbe notizia della Udito il Consiglio dei Ministri;
morte del Generale La Marmora, ne diede comunicazione Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato perglimf-
tosto a S. M. il Re, ai RR. Principi, alle Presidenze del Se- fari dell'Interno ,
nato e della Camera dei Deputati, ai Grandi Dignitari di
Stato, e a tutte le Prefetture del Regno.
Nello stesso tempo S. E. diede gli ordini perchè gli onori

funebri che saranno resi oggi allã salma dell'illustre, Gene-
rale fossero accompagnati da quelle onoranze e solennità che
s'addicono al nome di lui, al grado ed alle cariche che egli
tenne.

Abbiamo decretato e decretiamo:
A ticolo mico. Il comune di Terranova Sappo Minnlio è sepa-

rato dalla sezione elettorale di Radicena, e formerà una sezione
distinta del Collegio elettorale di Cittanova.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Il Generale Pasi rappresenterà ai funerali S. M. il Ro. Dato a Roma, addì 30 dicembre 1877.
S. E. il Ministro de1PInterno ha delegato a rappresentarlo VITTORIO EMANUELE.

il signor Prefetto della provincia di Firenze. F. CRISPI.
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17 N«m. 4g30 (ßerie 26) dega Rapcolta officiale delle leggi e
" X ATum. 4289 (ßerie 26),;della þgecoÎ(a ufßcialegelle leggie dei

dei deÑreti del Eegno contiene il jegue e <Ìecreto: <Teci•eß<iel Éãgfjo contiene il gegnente decrçto:
'

VI 'TORIO EMANUELE II VITTORIÓ EMANGELE II
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOKE: PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETaLA NAEIONE

RE D'ITALIA * RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni Vedutigli articoli R3, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513 e la tabella annessavi politiche 17 dicembre 1860, n. 4513 e la tabella annessavi
iella circoscrizione territoriale dei Col,legi elettorali; della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedeta la istanza del comune di Riolo ond'esserecostituito Vedute le istanze del comune di Talamello ond'essere co-
zione del Collegio elettorale di Lugo n. 359, separatamente stituito sezione delCollegio elettorale di Urbino n. 323, sepa-
a quella del Collegio stesso detta di Castel Bolognese cui ratamente da quella del Collegio stesso detta di Sant'Agata
i sino ad ora unito; Feltria cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso piii di 40 elettori iscritti; Noverandosi neLeomune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri; Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af- Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pergliaf-
.ri delPInterno , fari dellTnterno

,

Abbiamo decretato e decretiamo: Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Riolo ò separato dalla sezione elet- Articolo mico. 11 comune di Talamello separato dalla sezione
arale di Castel Bolognese, e formerà una sezione distinta del Col- elettorale di Sant'Agata Feltria, e formerà una sezione distinta del
gio_elettorale di Lugo. Collegio elettorale.diUrbino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto munitotdeLsigillo dello
tato sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Stato, sia inserto nella Roccolta ufficiale delleleggis dei de-
acreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di creti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di os-
iservarlo e di farlo osservare. servarlo e di farlo osservare.

Dato a ßoma, addi 30 dicembre 1877. Dato a Roma, addì 80 dicembre ‡877.
VITTORIO EMANUELE VITTORIO EMANUELE.

F. GRFPI.
.

F. CRISPI.

Il Non 4281 (Serie 2a) della Baccolta«f)iciale delle leggi e dei
.screti del Regno cordiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PEE YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedati gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni
- ditiche 17 dicembre 1860, n. 4513 e la tgbella annessavi

ella circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istance del comune di Cisternino ond'essere co-

3ituito sezione del Collegio elettorale diMonopoli n. 376, se-
eratamente da quella del CollegiO bŠOSmo detta ,di Locoro-
2ndo cui fu aino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministr,i;
Sulla proposta del Ministro Segretariodi Stato per gli af-
,r,i delliaterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico. Il comune di Cisternino è separato dalla sezione
'ettorale di Locorotondo, e formerà una sezione distinta del Col-

9 gio elettorale di Monopoli.

Ordiniamo che il presepte decreto, munito del sigillo dello
tato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

ecreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
aservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1877.
VITTORIO EMANUELE.

F. CRISPI.

Il Num 4:35 (Berie 2¶ dellaTaccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMAND'ELE H -

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ, DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66. della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n.4513, e la tabella: an-
nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Cairano ond'essere costi-

tuito sezione del Co.llegio elettorale di Lacedonia num. 355,
separatamente da quella del Collegio stesso iletta di An-
dretta, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso piil di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Osirano è separato dalla ilezione
elettorale di Andretta, e formerà una sezione distinta del Collegio
elettorale di Lacedonia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decrpti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti,di
osservarlo e di farla osservare.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
F. CRISPI.
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Il Nonero 4236 (Berie 26) della Baccolta yfßciale delle leggi e
dei decreti del .Regna contiene il seguente decreto:.

VITTORIO EMANUELE II

ran aanzIA »I »Io E PER VOLQNTÀ RKOLA N ANÈ

-RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella au-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Guardia Lombarda onde

essere costituito sezione del Collegio elettorale di Sant'An-

gelo dei Lombardi n. 354 separatamente da c quella princi-
pale del Collegio stesso, cui fu sino ad ora unito;
Neverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari dell'Interno,
Abbiamo decrëtato e decretismo:

Articolo etnicô. Il coinuna di Guardia Lombarda è separato della
sezione principale del Collegio elettorale di Sant'Angelo dei Lom-
bardi e formerà úna sezioneedistinta dellojtesso.Collegio..
OrdiniamOche il rgen ecieto, munito del sigillo dello

Stato, sia inaërto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservatlo e di.farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
F. CRISPI.

Il N. 4288 (Berie 26) della Radcolta ufficiale deNe leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente dooreto:

VITTORIO EMAbTDELE II
Ê¾¾ GËASIA DI DIO B PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'Ii'ALIA
Veduti gli articoli 63, ßt, 65 e 60 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione ferritoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanzo del comune di Vinovo ond'essere costi-

tuito sezione del Collegio elettorale di Carmagnola n. 419,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Cari-

gnano, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso-più di 40 elettori iscritti:
Udito il Consiglio dei Mipistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico. Il comune di Vinovo è sepai'ato ðalla sezione ,
elettorale di Carignano, e formerà una sezione distinta dol-Colle-

gio elettorale di Carmagnola.
Ordiniamo che il presenteilecreto, mmiito del sigillö delle'

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italiae mandando:a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
F. OmSPI.

13 1Am.4887 (ßerie 2 Éia È ofta ufßoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene itsépuente decreto :

VIMRIO EMANUEIÆ TI
PEE GRASI& DI DIO E ËR VOLONT DELIA MAEIONE

ItE n'ITiLIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65-e 66 della legge per le ele-

zionipolitiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-
nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dël comune di Bitritto ond'essere costi-

tuito sezione del Collegio elottorale di Bitonto n. 380, sepa-
ratamente da quella, del Collegio stesso detta diModagno,
cui fu sino ad ofa mite;
Noverandosi nel comune stesso piti di 40 elettori iscritti;
Udito il Cónsiglio deiMinisièl;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unido IÏ eománd ' di Bitritfö h separato dalla sezione

elettorale di Modugno, e formerà una sezione distinta del Collegio
elettorale di Bitonto.

i Ordiniamo che iLpresente decreto, munito del sigillo dállo
! Stato, sia inserto sieRa. Raccolta ufficiale delle leggi e dei
) decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a.Roma, Addì 80 dicembre 1877.

VITTORIO EMÁNUELE.
I &

r F. OmsPI.

Il lVam. 4216 (Herie 22) della Baccoltayniciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

ran enaza or oro a van vor.on1 nar.ra azzona

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro hiinistro Segretario di Stato per
gli affari de1PInterno;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Pistoia

in data 20 ottobre 1873, 7 agosto 1874 e 29 maggio 1875;
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Porta al

Borgo, di Porta San Marco, di Porta Carrafica e di Porta

Lucchese in data 28, 29, 25 e 20 gennaio e 26, 29 e 30 no-

vembr,e 1874;
Vedute le deliberazioni delConsiglio provinciale diFirenze

in data 26 febbraio e 5 maggio 1875;
Veduto ParticoÍo 14 della legge comunale e provinciale 20

marzo 1865,,allegato A;
Veduta la legge 29 giugno 1875, n° 2612;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A cominciare dal 1° marzo 1878, il territorio enterno

della città di Pistoia è ampliato mediante Paggrégažione dei quat-
tro comuni di Porta al Borgo, Porta San Marco; Porta Carrutica e
Porta Lucchese.
Art. 2. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio.comunale di

Pistoia, a cui si procederà entro il mese di febbraio 1878, in hash

alle liste elettorali debitamente riformate, giusta le prescrizioni
della legge comunale, le attuali rappresentanze dei cinque comuni
di Pistoia, Porta al Borgo, Porta San Marco, Porta Carratica e

Porta Lucchese continueranno ne1Pesercizio delle loro attribuzioni,
astenendosi però dal prendere deliberazioni che possano vincolare-
l'azione del futuro Consiglio.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque spetti di
osservarlo e di.farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 dicembre 1877.

.

VITTORIO EMANUELE.

.
G. NICOTERA.

Il Rum. HDCOLIIV (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolfa aúteiale delle leggi e dei decreti del Regnecontiene il se-
guente decreto: -

VITTORIO EMANUELE H
PER GRASIA DI DIO E PER TOLONTÀ PELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per la riforma dello statuto adot-

tata nell'adunanza generale de11° aprile 1877 dagli azionisti
della Società cooperativa di credito, anonima per aziom no-

minative, stabilita in Genova col nome di Banca Popolare di
Genova ;
Visto lo statuto di detta Società e i Regi decreti ad essa

relativi ed indicati nel Regio decreto 5 maggio 1876, numero
MCCLXXI;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti 80 dicembre 1865, n. 2727 e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla propostá del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato il nuovo statuto della Banca Po-
polare di Genova, qual è inserito nelPatto pubblico di deposito
del 23 novembre 1877, rogato in Genova dal notaio Giambattista
Bertora al n. 120 di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

A Numero HDOOLXV (ßerie 2a, parte supplementare) della
Baccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLORTA DELLA NAZIOKB

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno;
Visto l'atto verbale 15 aprile 1877, con cui il Consiglio di

amministrazione dell'Orfanotrofio femminile di Stradella fa
istanza per ot.tenere la costituzione in corpo morale di quel
pio istituto e Papprovazione del relativo statuto organico;
Viato il parere favorevole della Deputazione Provinciale;
Visto il voto espresso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 17 ottobre ultimo decorso;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle opere pie e relativo

regolamento del 27 novembre anno stesso ,

Abbiamo decretato e decretiento;
Art. 1. L'offanotrofio femminiledi Stradella(Pavia) è costituito

in corpo morale.
Art 2. È approvato e sarà visto e sottoscritto dal Nostro Mini-

stro delPInterno il relativo statuto orgar;ico in data del 12 aprile
1874, composto di.guarantanove articoli.
Ordiniamo che il presente.decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 dicembre 1877.

,

VITTORIO EMANUELE.
- G. NIGOTEIM.

VITTORIO EMANURLE II
PER GRABIA DI DIO I PER VOI.0NTÀ DEIJa& NAllt0xx

RE D'I LIA
Sulla proposizione del Ministro delle Finapse;
Abbiamo ordinato ed ordinialgo,quanto ãegile:
Articolo unico. Nella città diEoma ò instituito a colginciare dal

1* gennaio 1878 un umcio di esazione per le rendite del Ùemanio
e per le operazioni deferite ai contabili demaniali dalle leggi 71a-
glio 1866,:n•8086, e 15 agosto 1867, n° 3$48, colla stessa ciroo-
scrizione territoriale degli altri uflici contabili demaniali resideiiti
a Roma.

Il Ministro delle Finanze è.innaricato della esecuzione del
presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addì 20 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
S. M.s sußa proposta del Ministro della Gueda, ha fate
le seguenti disposizioni: ' i

Con RR. decreti del isettembre 1877:
Malacarne Achille, tenente nel 78° battaglione di ¾ilitia nobile

(Teramo), rimosso dal grado;
Ochi Alessandro, id. 112° id. id. (Caltanissetta), accettata la vo-

lontaria dimissione dal grado.

Con RR. decreti del 2ß settembre 1877: 1

I sottoindicati mareselaHi d'aHoggio dei RR. därabinieri fu
ritiro sono nominati al grado di sottotenente e con tale
grado inscritti nei ruoli degli umciali di riserva cón assegna-
zione alParma dei Reali carabinieri:

Pastrone Giuseppe, domiciliato a Cortazzone (Asti)
Beccaria Vincenzo, id. a Mondovl;
Cantini Francesco, id. a Piedimonte d'Alife (Caserta) ;
Sereno Bartolomeo, id. a Milano ;
Busca Giacomo, id. a Borgoínale ;
Siccardi Antonio, id. a Oneglia,
I sottoindicati mareselaHi d'aHogt;Io dei Beali carabinieri,

congedati dalPesercito dopo 12 anni di servizio, sono nomi-nati al grado di sottotenente e coit tale grado inserittinei ruoli degli u¾eiali di riserva, arma dei Reali carabi-
nieri :

Di Palma'Sebastiano, domiciliato a Ciecilano (Caserta);
Fascetti Filippo, id. a Serra d'Ajella (Opsenza);
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Amadesi Alfonso, toyè ta nel 103·1>altaglione di milizia mobile
(Potenza), accettita iskolonária dimissione dal gradó ;

Asquini Giuseppe, (d. 36° id. (Udine), 18. i&;
fedäghetti Féliee,¾otiëtedente nel 29' id. (Rovigd), id, id ;

Bonifazi Pietto, id. 72 id (Pe'rdgia), id. id.
Con RR deeretikdel'10 ottobre 18¶7:

Quarone Pietro, sottotenente di complemento del 896 battagliche
della milizia mobile (Pavia), accettata la volontarik dimis-
sionallal gi'ado ;

ogžoni Giacomo, tenetífe nel 99•id, id.'(Bari), id, id.
Con RR. decreti del 19 áttobre TS77:

Godi Euripide, sottotenente nel 64 -hattaglione di militig indbile
(Livorno), rimosso dal grado;

Ferri Doinenico, id. nell'896 id. (Benevento), aòcettata la volon-
taria dithissione dal grado.

Con RR. deci'eti del 30 ottobre 1877:

Garlino Ferdinando, cápitano nel 2° battaglione della miliziamo-
bile (Torino), acuettata la volontaria dimissione dal grado;

SpeckelAngelo, sottotenente nelP89. id.id. (Benevento), id. id. id ;
Martinez Adolfo, id. nel 18 id., (Como), rimosso dal grado.

-Con R. decreto,del 10 novembre _1877:

Ealletti di Villafalletto conte. Alessandro, colonnello di riserva,
tolto dai ruoli degli ufficiali di riserva in seguito a sua do-
manda.

Con R. decréto del 18 novembre 1877:
Montesano Giuseppe, sottotenente del 118° battaglione della mili-

dia 'inobile (Catania), accettata la volontaria dimissione dal
grado.

Con1R. decréti del 2 dicembre 1877:
I sottonoininatigottafRelali congeðati dalPeëeroito permanente

dopo 12 anni di servizio sono nominati al grado di dettote-
nente di complemento, ed assegnati al battaglione della
niilizia-mobile per ciascuno indicato:

Baderna Alfonso, 41° battaglione (Parma);
Gennaro Marcello, 21° battaglione (Brescia);
Rosa Giovanni, 876 hattaglione (Napoli);
Canali Vincenzo, 7° bersaglieri (Parma);
Rossi Giuseppe, 61° battaglione (Firenze);
Vicentini Riccardo, 49° battaglione (Boldgaa);
Giani Luigi, 66° battaglione (Lucca);
Cacciabue Paofá, 1ð9• battaglioneXPulermo);
Camozzi Arturo, 72• battaglione (Perugia);
Eselapon Luigi, 626 battaglione (Firenze);
Carbone Gio. Battista, 44° battaglione (Pavia);
Giovanelli Leopoldo, 13• bersaglieri (Perugia);
Tornasari Luigi, 52• battaglione (Reggio Emilia);
Damele Severino, 63° battaglione (Firenze);
Manzo Giovanni, 11° battaglione (Ouneo);
Bajuo Isidoro, 3• battaglione (Torino);
Somino Lorenzo, 64° battaglione (Livorno);
Rosini Achillé, 26° battaglione (Verona);
Tavazza Enrico, 9° bersaglieri (Ravenna);
hel Cont'essa-Reginaldo, 65 battaglione (Livorno);
Panichella Antonio, 82• battaglione (Aquila);
Fani Achille, 68° battaglione (Siena);
Cirillo Luigi, 91° battaglionet (Caserta);
Biondi Pasquale, 89° battaglione (Benevento)
Cavalli Stefano, 67° battaglione (Siena);
Lombardo Carlo, 105• battaglione-(Catankaro)
Gottardi Alfredo, 58° battaglione (Ferrara);
Addis Francesco, 125' battaglione (Cagliari);
Di Palma Vincenzo, 102° battaglione (Lecce);
Mainardi Gio. Domenicos 20° bersaglieri (Messina);
Pinni Giovanni, 135 battaglione (Cagliari);

Blasi Pio, 64° battaglione (Liyorno);
Riccardi Pietro, 9° battaglione (Alessandria);
Malizia Luigi, 80° battaglione (Chieti);
Fioretta Domenico, 18° battaglione (Como);
Piacentini Bassano, 5° battaglione (Torino).

Con RR. decreti del 13 dicembre 1877:
Ehrile Domenico, sottotenente nel 58° battaglione di milizia mo.

bile (Pesaro), cessa di appartenere alla milizia mobile ed è

tiascritto in seghito_a sua domanda nei ruoli degli ufliciali di
riserva;

Bartolomucci Evangelista, sottotenente nell'82° battaglione di mi-
lizia mobile (Aquila), tolto dai ruoli della milizia mobile a
senso delPart. 55 del Regio decreto 7 agosto 1874.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONoonso per esame al posto di professore ordinario alla
cattedra di.storia del Diritto, vacante nella Regia Univer-
sità di .Torino.
È aperto il concorso per eiamo per la nomina di un professore

ordinario alla cattedra di storia del Diritto vacante nella Regia
Università di Torino.
Le domande d'autmissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pqbblica Istruzione entro il giorno 22 aprile 1878 p. v., éd

essere accompagnate dalla fede di naseita e dalPattestato di mo-

ralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e. si

presenteranno a questo per.esame, sarà tenuto conto anche del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non°concor-

sero per titoli, sarà lecito di presentare, insieme - alla domanda,
qualunque documento o titolo che essi credano opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale deWUniversità di Torino, e

saranno date secondo le prescrizioni de1Part. 9 del regolamento
approvato col R. decreto 18 maggio 1875.
Roma, 20 dicembre 1877.

B Direttore Capo di Divisione
P. PAvos.

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per filoli al posto d‡professore ordinario allŒ cal-

tedra di clinica medica e patologia speciale inedsca, va-
cante nella Regia Università di Torino. -

A forma dell'articolo 3 del regolamento poi concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra

di clinica medica e patologia speciale medica, vacante nella Regia
Università di Torino.

Il caneorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 25 febbraio
1878 p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 22 dicembre 1877.
D Direttore Capo diDivisione

P.'PavoA.
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kiINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONoonso per titoli al posto di profeäsore straordiñai·io alla
cattedra di anútomia patologica vabantò Àeila RegifB -

versità di Messina.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei c¾ncoriiiúÃtteare

universitarie approvato col R. decreto 13 maggio'1875, is aperto
il concorso per la nomina di un professore straòrdinario alla l-
tedra dianatökia patologica vacante nelly Regia UniŸeni &
Afássina.
U concorso avrà luogo per titoli.
Le Romande d'ammissiops af concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzionë entro il giorno 5 mago 1878
prossimo venturo.
I eoncorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adattiva fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e aalla loro vita scientifica, dellá
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esetnplari,

aceiò si possano distribuire simultaneamente ai domponenti la
Commissione.

Roma, 27 diceinbre Í$77.
B Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

MBíISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

00Noonso iper- litoli gl, posto di Professore ordinario alla
caitagra rl'anatonia umana nç.rmale, vacante nella Regia
Uniesvaità dã Messina.

A formaidelPart.3dal regolamento pei-concorsi a cattedre uni-
versitatiepapprovato col E. decreto 18maggio 1875, è aperto il
concorso pár la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di anatomia umana,, normale, vacante nella R. Universit'a di Mes-
sina.

Il concorso avr'a luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 6 marzo 1878
prossimo venturo.

1 concorrenti ddvranno unire alle domande i titoli che orede-

ramio adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine ãidattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
donviene che i lavori a stampa dieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 28 dicembre 1877.
Il Direkore Capo diDivÏsione

P. Panos.

MIRISTERO DELL'INTERNO

Avviso.

Sono avvertite le Direzioni dei giornali, riviste od altre opere
periodiche, che il Ministero delPInterno non s'intende obbligato
a pagare alcana assodiazione se non Pha espressamente ordinata.
Ciò a scanso di malintesi, essendovi Direzioni che, mandando

spontaneamente i loro periodici, credono in tal guisa di poterne
ripetere il prezzá d'associazione.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

100, cioè: n° 629056 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per lire 40 alnome di De gmagi•o IIaria Grazia fu Domenico
vedova di De-Roseip Luigg, domáliata intapoli, è stata .così in-
testata per errore .ogeorsq, pelle indicaziord,date.dai richiedenti
alPAmmiAisitazione del Debitp Pabþl ,sgenireché doireva ún-
vece intestarsi a De Almagrq¾ariangada:falMmpnyele vedoira
di DeÆosáigLgigi, domicilghain Ngpqü, verkproprietaria della
rendita s.tema.
A tèrmini.delP4xticolg 7ý del yegolamento sul Debito Pubblico

si iffidyhingque,ppesa ayervi intpresse We, trascorso un mese
dalli printa,pabigi ziopeali que,sto a,vvipý, ová non siano state

notificatekpposizigni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni-nel modo richiesto.
Firenne, li.26 dinembre 1877.

Per il Direttore Genefale
PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36pubblicazione).
Ei è dichiarato che la rendita seguente delconsolidato£per 010,

cioè: n. 22&120 d'iscrizione « sai registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 41180 della soþpressaDirezione diNapoli),
per lire 1020 al nome di Modéhétti ARaetana fu Francesco, domi-
ciliata inNapoli, è·stata così intééfala- pen:etrore occorso nelle

indicazioni date daiorichiëûenti- alRAdurini¾razione del Debito

Pubblico, inentreebè doveva invece intestarsiwMoschettioneetano
fu Francesco, domiciliato in Napoli,Aeía praprigtúrio della ren-

dita stessa.
A termini dolPart. 22 del regolamenŠq an1 Febito Pubblico si

diffida chinnque possa avervi interesse clie, trasoordòMifmese dalla
prima púbblicazione di questo avvisd;ove n«nmiano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale',si pronederà.allwret-
tifica di detta iscrizione nel modo richièsto. 5

Firenze, li 11 dicembre 1877.
PWR.Dira#ore Generale

EERRERO.

R ISTITUTO
DI STUDI SUPERIORI, PRATICI E DI PERFEZIONAMENTð 1N FIRENZE

Essendo rimasto vaiaÃtá Enflició dhint0 disekttore; o secondo
dissettore, alla cattedrà di anatomia patologica nella sezione di

medicinä e chirurgia delPIstÌtuto suddetto, e doiendosi provve-
dere al nuovo titolare a forma di guanto4isj>one il deere¼ 14

marzo 1860, in coerenza delle deliberanioni-prese dal Consiglio
direttivo, è aperto il relativo concorsö.
Tale ufficio,.che sarà conferito. petesame. disconepreo, Abien-

nale ed è retribuito con Pannuo stipetidio di; lire1200. Pqtrèrperò
aver luogo la conferma di biennio in biennio.
Le condizioni par essere ammessi al concorso sono le seguenti:
a) Nazionalità italiana;
b) Avere il diplomaAi libero eseróisío amedicina e chirurgia

conseguito in una delle Università del kegno) o Ablflatituto di
Firenze.
L'esame di concorso avrà luogo- nella secoùña meth Rel mese di

aprile 1878, e consisterà:
1° l¾elteseguire, nello spazio di otto cre, una completa neero-

scopia compilandone il processo verbale particolaieggiato, nel
quale, oltre alPessere descritta la sede, la estenäione e4a natyra
delle alterazioni ritrovate, si dovrà poi indicare 11 messo genetico
di quelle, e la causa prossimai della morte.
2° A schiarire e dimostrare la natura delle alterazionistravate,
il candidato dovrà anche eseguire quei prepara,ti microscopici ri-
chiesti dal caso, e che si possono fare sui teseyti se angli umori
freschi.
8° Nel giorno successivo il candidati darà letturaGn pubblico
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davanti la Commissione esaminatrice del verbale compilato, e su -

di questo dovrà sostenere la discussione con gli altri concorrenti,
se ve ne saranno, in caso diverso con i componentila Commissione
esaminatrice. I preparati morbosi macroscopici e microscopici sa-
ranno conservati perché possano servire di corredo al processo
verbále e alla discussione che avrà luogo sul medesimo.
I concorrenti dovranno far pervefiire alla segieteria dell'Isti-

tuto di studi superiori (in via Ricasoli, n. 50) non più tardi delle
ore 3 pom. del giorno 15 aprile 1878 la loro domanda, redatta in
carta da bollo da centesinii 50; diretta al sopraintendente e corre-

data dai documenti sopra enntnerati, non che di quei titoli e la-
vori scientifici che crederanno opportuno di aggiungervi per sot-
toporli al giudizio della Commissione esaminatrice.
Il giorno e l'ora in cui avrà luogo l'esame saranno notificati con

speciale ed apposito avviso a tutti i concorrenti.
Firenze, li 17 dicembre 1877.

Visto - Il ßopraintendente Il .Presidente della ßezione
Usamwo PERUZZI. P. 01en1Axi.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvi s o.
Il giorno 3 corrente in Montesarchio, provincia di Benevento, è

stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e dei privati con orario limitato di giorno.

Roma, 4 gennaio 1878.

DELEGAZIONE SPECIALE DEI TELEGRAFI

Per copiosa neve caduta, sono interrotte da ieri, oltre Padula,
tutte le linee telegrafiche di Calabria, e i telegrammi per la Ca-
labria e la Siciha devonsi spedire da Napoli col mezzo della
posta.

Roma, li 5 gennaio 1878.

PARTE KON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
O

Un telegramma da Londra nëi giornali francesi riassume
gli apprezzamenti dei principali giornali inglesi sul discorso
di lor Carnavvon alla Commissione dei negozianti del Capo.
Lo ßtandard si trova all'unisono colla stampa liberale e si
mostra molto soddisfatto di questo discorso. Il Times crede
che le parole di lord Carnarvon porranno un termine ai ti-
mori ed alle emozioni che hanno turbato l'opinione pubblica
in questi ultimi tempi. Il Times ed il Daily News promet-
tono al ministero il concorso unanime del paese, se saprì
seguire una politica ispirata ai principii tanto saggi esposti
da lord Carnarvon. Il solo Daily Telegraph si mostra poco
d'accordo col ministro, dichiarando che le sue parole sono

senza colore.

Anche il Nord di Brusselle, il quale è ritenuto organo uf-
ficioso della cancelleria russa,si trova d'accordo colla stampa
liberale inglese nel tributare elogi al discorso in questione.
" L'allocuzione del conte di Carnarvon, dice il Nord, è una
manifestazione pacifica in tutta la forza della parola. Il mi-
nistro delle colonie spera che la Russia sarà moderata nelle
sue rivendicazioni, ma è facile ad accorgersi dallo spirito ge-
nerale del suo discorso che esso è fermamente convinto che

la speranza -cui fonda sulla moderazione della Russia non
sarà delusa. Lord Carnarvon reclama per PInghilterra il di-
ritto di cooperare alla sistemazione delle quistioni d'interesse
generale che sono impegnate nella guerra attuale. Su questo
punto il governo britannico non poteva concepire nessun dub-
bio; esso sapeva che la Russia non ebbe mai Pintenzione di
contestare questo dirgto nè all'Inghilterra nè alle altre po-
tenze. Se si considera inoltre che agli occhi del ministro delle
colonie la situazione non ha subito nessun cambiamento dopo
le dichiarazioni fatte da lord Derby alle deputazioni delle
Associazioni turcofile, che cioè la presa di Plevna era preve-
duta da molto tempo e non modificava quindi in nessuna
guisa lo stato generale delle cose; se si considera, ripetiamo,
tutto questo, si rimane fortemente imbarazzati a trovare una
spiegazione soddisfacente per la convocazione anticipata del
Parlamento e per i commenti bellicosi e violenti che gli or-
gani ministeriali hanno pubblicato su questa misura. Ad ogni
modo, e questo è l'essenziale per ora, questi commenti furono
disapprovati nel modo più categorico da un membro del ga-
binetto, e ciò alla prima occasione che gli si è offerta di fat
conoscere pubblicamente i suoi sentimenti.
" È da notarsi inoltre, prosegue il Nord, che lord Barnar-

von ha evocato la memoria della guerra di Crimea unica-
mente per deplorare che PInghilterra vi si sia laseiata tra-
scinare e per esprimere il convincimento che un siffatto er-

rore non sarà ripetuto. A dir breve, questo discorso è una
manifestazione dei sentimenti più pacifici e più concilianti r).i
fronte alla Russia, e noi nutriamo la fiducia che il gabinetto
di Pietroburgo, senza sacrificare nessuna delle condizioni es-
senziali dell'opera di emancipazione che ha intrapresa, e pure
insistendo legittimamente perchè i risultati dei suoi sforzi
siano proporzionati ai sacrifici fatti, non ometterà nulla di

ciò che converrà fare per giustificare e fortificare in Inghil-
terra i sentimenti che hanno trovata un'espressione così de-

gna ed elevata nel discorso di lord Carnarvon. ,,

Si scrive per telegrafo da Pietroburgo, 1° gennaio, al 1¥-
mes, che il governo russo non è alieno dal prendere in consi-
derazione delle proposte di pace, ma intende assolutamente
che queste proposte provengano direttamente dalla Porta,
secondo l'uso consacrato.
" La Russia, prosegue il corrispondente, respingerebbe pe-

rentoriamente tutto ciò che potrebbe dare un'apparenza di
forza alPintervento straniero e non accetterebbe la media-

zione di nessuna potenza direttamente interessata nella qui-
stione. L'Inghilterra dovrA quindi limitarsi a trasmettere al

governo russo le proposte turche ed a chiedergli quale acco-
glienza farebbe alle proposte dirette dalla Turchia.
" Si osserva naturalmente il maggior secreto sulle comu-

nicazioni che furono scambiate, ma ho motivo di credere che

il governo inglese ha agito colla massima prudenza. Rimane
a vedersi se la Porta consentirA ad avviare dei negoziati cd1
quartiere generale russo in Bulgaria.
" Questo modo di aggiustare le cose non escluderebbe, si

dice, le potenze neutrali da ogni ingerenza nelle trattative,

perocchè la Russia non proporrebbe nessuna condizione che

non avesse prima ottenuta l'approvazione, almeno tacita,
dell'Austria e della Germania, e la Porta, dal canto suo, non

accetterebbe nessuna proposta senza aver consultata l'Inghil-
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terra. Quando gli inconvenienti pratici-di questo sistema si
faranno sentire, e quando si avranho ad esaminaré'le it
stioni che la Russia considera come e opee, si potrâ orgd -

nizzare una conferenza delle.gFandi potenze.
" Aldune persone che hanno attinente col niinietfo degli-

esteri assicurano che le domande della Russia, tanto per ciò
che riguarda le condizioni generali della pace, quanto per la
qúistione-dei Dardanelli, saranno molto più ragionevoli di
quello che si supyione.
* Qáalunque siano le aspirazioni ed i sogni dei politici da

salon, la Russiâ desidera, quanto le altre potenze, di soongiu-
rare le tertibili convulsioni cui andrebbe incontro l'Europa
con la caduta delPimpero ottomano, ed essŒ non i dissimula
che il prolungamento della guerra potrebbe provenare ge-
sta catastrofe tanto fatale agli interessi di-tutti. ,,

Dispacci da Londra ai giornali francesir diéoneche infor-
mazioni-autorevoli permettond di precisste come segue il si-
gnificato delle nittme note sòà¾biate fra l'itighiltewa e la
Russia.

L'Inghilterra si è limitsfa a conianicare allwRussia il de-
sideriodi conchiudete'la pace doniandata da18tltano.
La Russia si è liniitata a rispondere che, quantunque desi-

derosa anch'essa di conchiudere una pace soddisfacente, pure,
prima di aprire trattative in préposito, si trováva costretta
di assicurarsinella sincerità dei sentimenti dill suo avversa-
rio ; che questa sincerita potrébbe emergere soltanto dalla
domända diun armistizio; che, d'altronde, secondo gli usi,le
trattative concernentilatouchisione di un areistizio dovevano

precedere ogni altra discussione relativa alla pace ed alle

sue condizioni;. che, considerate le necessità di strategia lo-
cale, farmistizio non poteva trattarsi se non se fra i quar-
tiei·i gènerali-atd -tB&tr della guerra; the, quindi, la sola con-
dotta logica neIre presenti bircostánEe, pel Sultano, consiste
nel dáre l'ordine Aiwoi due quartieri generali d'Europa e

d'Asia di proporre le condizioni per l'armistizio, e per lo Czar
nel dare l'ordine ai suoi due quartieri generali di discutere le
condizioni niedesime
La Russia d'altronde non insiste per un armistizio propria-

mente detto, ma prima di qualunque discussione, deige un
accordo diretto fra i due eserciti sulla-questione di una effet-
tiva sospegsione di armi, sospensione simile almeno a queÏla
che ebbe luogo sulla fitle del febbraio 1856 nella guerra
di .Crimes, nella quale l'armistizio fu sottoscritto il 29

marzo, cioè álla vigilia della concInsione della pace.
1)a guèsto scambio di comunicazioni, tanto verliali che

BØritté, YÎ$uÎfá Ó¾O Ë& Hua þÈtië 6 ÃSÎl'SÌŠra 80.0 SÎ $ ARCOta

presa in condiaeraziolíe alcuna delle condizioni della pace.
Ad una informazione data dal gabinetto inglese circa i desi-
deri pacifici del Sultano fu risposto colla questione pregiudi-
ziale di un armistizio da conchiudersi direttamente fra i due
eserciti.
I partigiani del signor Gladstone ne inferiscono che l'In-

ghilterra, la quale non ha in nessuna guisa proposta la me-
diazione, deté essere e riinanere neutrale come lo fu prima
della domanda che essa fece dietro le istanze della 'forchia.
Essi espriinono tuttavia il timore di vedere PInghilterra

impegríaigí tfoppo oltì·e nelle trattátive. Se infatti PInghil-
tetra si incarionsee di chiedere alla Russia le sue donditioni

dPpace;e, sia che la Itutisiä tifiutirdi manifbstarle ina tar

idðRo, o his chë essi no fäótia canoncere i tefmiûi a ud in-
raie31Ai·ld così infeféãsato,.no šnlterebbe per il gábinetto

inglese uitalase i discussione lhe ora gli manca e che, nelle
sedate ðel Pailamento, gli conËentirebbe di trascinare gli
esitanti, facendo emergere o l'oltraggio derivante_dal rifiuto,
à la esageratione delle domande della Russia.

Seco do ÊÅrnäg Post la risposta della Russia rende

impossibili ulteriori pratiche e il governo della regina saa

rebbe di questo avviso.
" Quandó l'Inghilterra comunicherã alla Turchia questa

risposta essa aggiungerà alla comunicazione i suoi consigli.
Ma avanti che si poses suggeriraal-Stiltano di fare il passo
che gli si chiede, o di rifiutarvisi, opputadi steglibrò hii trtede-
sidio puglls via ohé gli sembri preWibile, & natuisle chePIn-
ghilterra si infol·mi delle condizioni chê i cowindiati degli
esereiti russi domandëtebbëfä. Söltanto dopo conosciute
queste potra darsi un buon consiglio- alla Turchfa; kipro-
vandosi ad insistere presso la ËussiA, PInghilterra darà d'al-
tronde una prova del suo vivo desidèrio di risparmiare al-
- TEuropa un altro pericolo. ,,

Il Moniteur Univerzei annunzia che 14 magšÏ$4ea del
Senato è decisa a respingere il voto del bilanci por dodice-
simi ed a non cominciarne la discussÏone se prima la Camera
dei deputati non 10 ha votato intèrainente.
" Bench% Pattuale ministero now sia uscito dalle sue file,

scrive il foglio parigino, la maggioranza del Senato non in-
tende seguire Pesempio dato prima del 18 diéembre dalla
Camera dei deputati, nè di rifiutare il bilancio sotto il pre-
testo che il ministero non corrispotida ai shui abbtlfhénti.

Il medesimo giornale scrive essere .intenzione del mare-
sciallo MacíMahon di partecipare raramente ai Consigli ðei
ministri.

Anche il ministro dell'interno di Frãecià, al pari del suo
collega il ministro guardasigilli, ha emanata una circolare
ai suoi dipendenti per indicare lore la condotta che'ddiranno
fenere riguardo alla Comniissione d'inchiesta.
La circolare è esplicita principalaeilte sul punto dellä fa-

coltà che compete alPAmministrazione di autorinate pie-
ventivamente i suoi impiegati a iláporie, e sulla ziecénità di
conciliare i doveri professioriali clie incombono ai suoi agenti
col concorso che dëvono prestire ai commissari della Ca-

mera dei députati.
Il ministro francese dei lavori pubblici ai Francia ha indi-

rizzata al presidente della repubbliëa una relazione per la

creazione di Comitati regionali allo scopo di cómpletare la
rete ferroviaria di interesse generale.
I Comitati avrebbero da essere in numero di sei e torreb-

beto il nome dalle grandi regioni.tèrfitoriali. La loro niis-
stone sarebbe di determinare qttali sieno in queste diverse

regioni le linee fertoviatie da costruiréi nelPinterense genes
raie del páese.
Il signor de Frèycitiet stima che per cotripiéte fali Iifies

sarebbe necessario costruire circa 16 mils chilometri di fer-

rovie, il cui costo sätebbe in niedia di 260 inila franchi ll
chilorgetro a la spesa totale di tre miliardi.
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11 ininistro tion chiede allo Sta ô di assúblére imthediatas
mente a suo caricosquesta enorme spesa e neppútd esatílina
quantÏ anni si richÌederebËero per cõmpiëe il colossale la-
voro. Il suo scopo è di fissare na piano déterminato onde to-
glîere di mezzo dannose incertezzé.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFAÑI)

Venezia, 5. - L'Adriático pubbliëä un iiiÈiËž ò a Kossu%h,
in data di Leopoli, che Èicé fi mato da päfecchÍe cèàtÏilaiÃ dÌ po-
.lacchi.
Liindirizzo ringrazia Kossiith delle sue simpâtié Viifsó lä Pö-

lonia, chiama l'Ungheria e la Polonia nazioni sorelle, afferma òhe
esse sono chiainate à difendere gPinteressi delPumäriiti e nólia ei-
viltà in Oriento; proclama che i due pop61i detono issefè arbitfi
dei loro destini.

Firenze, 5. - Il generale La Marmora è morto circondato
dal nipote, principe di Masserano, dal. colonnello Crespi, già suo
aiutante e dal professore Aimo. Prima di morire espresse parole
affettuoàisoime verso PItalia e la Dinastia che ha tanto amate.

Ignorasi 11 giorno del trasporto.
Oadice, 5. -- E partito per la Pläta il poséale Europa, della

Söõieth Latàre11õ.
WiegróbWge,5. Il Giornalefiancese di-Pietroburgo fa

osservar is frågéante nattaddizione fia il discorso di löid Gara
narvon e le violenti di hiaražiòni dello Blandärd e sóggiññge ähe i
nuovi intekesdiyatibolari déi quali parla lo ßtendard continuano
ad essere indefiniti, e sarebbe desiderabde di conoscerli.
I giornali riproducono le dichiarazioni del Morning Post che il

governo inglese abbia deciso di doinandare al gabinetto di Pietro-
burgo sotto quali condizioni i comandanti russi ricevettero l'or-
dine di accordare alla Porta l'armistizio, e dicono che questa in-
gerenza, qualora si confermasse, sarebbe
l'opinione pubblica in Inghilterra contro
questa ad opporre un rifiuto.

un pretesto per eccitare
la Russia, costringendo

Firenze, 5. - La sälmá del generäle La Marmora sarà ti•ã-
sportãta lunedì alle ofe 3 a Biella; ove le si preparano solenni
onori.

Párigi, 5, - È smentito che il generale Borel, ministro della
guerra, abbia presentate le sue dimissioni. Egli si trova d'accordo
coi suoi colleghi su tutte lo quistioni che il gabinetto ha esami-
nate.

Berna, 5. - La Conferenza internazionale per la riorganiã-
zazione delPimpresa del Gottardo rimase senza risultato; Furono
assicurati tre miFoni e mezzo contro gli otto milioni domandati,
Fu deciso che la Commissione debba nuovamente domandare la
partecipazione della Confederazione.
Pietroburgo, 5e- L'Agenzia russa, parlando delPasser-

zione dei giornali ministeriali inglesi che la Russia può coachia-
dere direttamente colla Porta un armistizio, ma non la pace, di-
mostra che Parmistizio è impossibile, se prima non sieno accet-
tati i preliminari della pace;
Palerziao, 6. - Nellar notte dal 2 al Š á sparito il giovane

Alessandro Parigi. Ignorasi se egli siasi nascosto volontariamente,
ovvero y si tratti di un suicidio, non avendo la famiglia ricevuto
alcuna lettera di ricatto.

Oostantinopoli, 6. - Il Granvisir Edhem pascià diede la
sua diniissione, la quale nón fu accettata. Egli si recò oggi alla
Porta e continua nelle sue funzioni.
Mahtúùd Dainát päscià diede la sua dimissione e domandò in

una lettera di potere recarsi alla Camera per rispondere ágli ét-
tacchi

EWönte;6 -Il generale Là¾armora ha lasciato erede uni-
versale il principe di Masserano, e parecchi legati, fra i quaÏi il
villiad i via Vademia alla Pia Gasa di Lavoro, e una cosyleaa
seatma per la farceista del-Duomo.

Parig;&, 6. -- Le elezioni coinanali ebbero luogo senza inci-
d nti.
Londra; ð. - Forster, parlando agli elettoridi Bi'adfört, ap-

prbvò la donvotazione anticipata del Parlamento per avere-delle
spiegaziom; non credo che esistano dissidenze fra il gabinetto ed
il paeëè; disse nhe i liberali aþprovano la condotta di lord Derby
e diloi-d Garñarvon, e che non hävvi alcun motivo che PInghil-
tei·ra fiende parté alla lottà:
kondi·¾y 7. -- Gladstouw diresse allaAssociamíone liberale di

Slieffield una lettera nella qualé dibe the la situazione in Oriente
nèñ rende necendaria im'azione delPInghilterra
Il governo inglese mise Peinbergo ad un vapore carico di car-

tticcie per la Turchia
Lo ßtandard ha da Vienna:
& I i•ussi convocheranno una Dieta di ndtabili bulgari per discu-

tefd gPinteressi della Bulgärid. à

Disþäcci då Bücarest al 1îmes e al .Dail Ne«vs riportano la
foce che il géneí·àIe Rädéfzky äbbia v¾rbato il passo di Behipka;
11 .Tinies eëiisàsra il suo piirto artiedlo in elogio del generale

La Mármorá; dieëndò che senzá di lui l'ôpera del conte di Ca-

vont sarebbe stätä impossibile:
Oostantilãopõ¾, 6; - Il niinistro della guerra, Reouf pa-

scia, assume il edrñando in cápofelle forze turoué íd Europa
Chakir paseik si ritirà a Slutizza.
La Porta demaridò un aimistisid col-mend delfinghilterra, ma

ignorasi finorã sotto qàali condizioni:

REALE ACCADEMÌkDI MEDIOÏNA Ï)I ÏORINO

La Reale Accadeinia di Medioinä di Torino ténhe lá sua pi'imaa-
dúñanza delPentrante anxio accádethiëö il giorno9 pássato novem-
bre. In questa seduta 11 sbeio Bottini comunieb uncaso di estirpa-
zione totaleedincruenta dellalaringeedesofago eseguitail29ägosto
del corrente anno in Torino pei· omitóžõidá, che ddpo avere invaso>

tutta la liringe estendávasi àlla þouloûë còrriagondente delPeso-

fago; Popéraziònd veniva edegiiltà con uit þrôeedimento per primo,
ideato e sperimentato sui bruti,-e si potè togliere la laringe che

presentava alPAccademia. L'ammalato venne a soccombere al 56

giorno dopo Poperazione per polmonite doppia; nel breve periodo
di vita non si ebbe ombra di emorragia consecutiva.
In una seduta successiva lo stesso socio Bottini presentava una

giovane damigella già st a operata nello scoiso anno di linforma
maligno alla plejade ganglionare carotidea destra. La guarigione
si mantenne per sei mesi alPincirca, indi si riprodusse la malattia
prendendo per substato la ghiandola parotido e le linfatiche della

regione posteriore del collo. Sallo scorcio di settembre venne pra-
ticata Pesportazione totale della parotide e ghiandole alterate;'
venne usata la medicazione antisettica e $0 giorni dopo Poýera-
zione la damigella era perfettamente guarita, mantenendosi però
la paralisi del nervo 7° paio cerebrale, necessaria ed indispensabile
conseguenza della estirpazione totale della parotide.
Presentava ancora in detta seduta un ragazzetto di 8 anni che

aveva dalla nascita un tumore che dal pube si portava alPemi-

nenza anteriore delPileo, seguendo il legamento di Poparzio, come
ne fa fede una esatta foliografia. Tuttochè la remozione di questi
neoplasmi sia impresa così grave che il Billroth stesso sconsiglia,
pure l'autore seguendo Pesenipio di Ltiche, volle aceingersi ad un
tentativo di cura dacchè il ragazzo tron avrebbe potuto vivere a
lungo conun tuinore che andda ogni giorno aufnèntatido in vo-

lume; Poperazione noapoteva avere esitomigliore, dacchè inmeno
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di 20giorni potò il régassos essere presentatò all'Accademia per-
fettamente guarito,
L'Accadèmia ascolta quindi la lettura di due rapporti fatti dal

socio Valerio, Puno sal libro del prof. As Gamba intitolato : Cenni
ýopõTari-sul rachitismo e sulfeducazione fesica dei bambini Redi-
cati ai inembri del Congresso ginnastico di Torino 1877; Poltro
sopra unadienioria deldett. Bertolozzi col titolo24i Consigli al po-
polo a preservarsi dalla sordfora e dalla fisi e statisticherelative,
la seduta Tdicembre il sodio Spantigati presentava una ragazza

gik esiminata dalPAcaddemia in altra seduta, nella quale fu pra-
ticåta l esportazione della metà sinistra del mascellara inferiore
por necrosî fosforica. Si osserva in,detta ragazza la riproduzione
de1Posso esportato. Un secondo aminalato presenta ancora alPAc-
cademia il socio Spantigati¿ il quale era affetto da tumore delma-
scellare inferiore sul,1ato sinistro e fu perciò operato il 27 ottobre
colla disarticolazione e resezione zestra-orale della porzione del
mascellare aderente al tumore. Itammalato si trovava in buone
condizioni e la ferita era prossima acicatrizzarsi.
Il socio Colomixtti, che ebbe- ad. esaminare il iamore, dà una

breve relazione della sua natura e' dellasua costituzione. Egli
dice essere un «Voinomsiil quale ¥sortojial rivestimento epite-
liale della gengivé lia eroso la facoÌa interna :del mascellare ed
ha involto nèlla sàa massail nei*vo dentario inferiore. Gli spazi
linfatici perianetvosi ed endo-nervòsi del dentario sono invasi das
gli elementi costitutÏvi del liamore, cifcostanza la quale viene in
conferma^delle ricerche fatte äntecedentemente dal socio Colo-
miatti sulla diffusione del-carcinomalango i nervi.
Il socio Mosso presenta un suo nuovo strumento per misurare

la teniýeratsraadelPorini Con questo apparecchio molto semplice
si può determinare per mezzo di una breve operazione aritmetica,
la temperatura delle parti più profonde del nostro organismo; ciò
che è assai vantaggioso tanto riella pratica medica, quanto nelle
indagîni edielitiñèhe; Questo strilmerito, cui ll socio Mosso diede
il nome di urotermometro, soddisfa a tutte le condizioni piil op-
portune per eseguire con prontezza una serie numerosa di esatte
determinazioni. L'autore ha già instituito col suo urotermometro
uno studio sulla temperatura del corpo nel sonno e nella veglia,
e se ne servi in una escursione fisiologica fatta sulla vetta del
Monviso, di cui riserbasi di pubblicare- presto i risultati.

Il ßegretario Generale :Dott. 0, Gacoxxx1.

1%TOTIZIEsDIVERSE
& I

In morte del generale LaHarmora. - AlPannunzio
della morte-di S. E. il generale La Marmora, furono inviati i se-
guenti telegrammi:

« Marchese Tommaso laMarmore principe di Afasserano. -
Firenze.
·

< La dolorosa perdita delPillustre generale di lei zio mi ha af-
flitto profondamente. E vero lutto per PItalia e per Pesercito. La
prego di gradire i sentimenti del mio piik vivo rammarico.

¢ ŸITTORIo EMANUEI.E. »

« Comm. Peruzzi sindaco di Firente.
« Mi recò il piii profondo dolore Pannunzio della morte del ge-

nerale Alfonso La Marmora, come lo sarà universalmente.
< Io deploro dal piii vivo dell'animo la perdita di un così insigne

soldato e cittadino.
« Vizzomo EMANUELE.

« Comm, Peruzzi sindaco di Firenze.
« Progiomi informarla che Sua Maestà ha destinati 11 generale

conte Pasi, suo aiutante di campo, e il maggiore cav. Morelli, suo

ufficiale d'ordinanza,ad assistere al trasporto funebre del generale
La Marmora.

• Mamer, primo aiutpnte di campo di & X.»

e ßindaco JeNa città di Firenze.
« Rassegnata dolorosa partecipazierte alle LL. AA. RR. il Prîn-

cipe e la Principessa di Piemonte si associano al vivo dolore del-
PItalÍa, deÏPesercito e di Firenze per Pirreparabile perdita dello
illustre generale AlfonsoLa Marnfora.

«Pordine: Da 80NNAZ. »

« Comm. Perussi sindaco di Firenze.
« S. È. Ë. 11 ÚticÃ a'Aosta addoloratissimo triste notizia morte

illustre generale La Marmora. La prego farmi sapere se vi sarà
accompagnamento funebre e quando.

« D'ordine diN. A. R.: DRAGONEWI. »
Il sindaco si affrettava a rispondere, indicando a S. A. Pora e il

giorno del trasporto solenne.

« Comm. Peruzzi sindacd di Firenas.
« S. A. R. il Principe di Garignano è dolentissimo dell'anannzio

della morte di S. E. il generale La Marmora.
« D printo aiutante di ednepo: SzanAvivor>

« Comm. Peruzzi sindaco di Firenze.
« Con profondo dolore ho ricevuto da V. 8 annunzio anorte ge-

nerale La Marmora. D'accordo coi miei colleghi delPufBeio di Pre-
sidenza ho delegato rappresentare Senato funerali illustre defunto
il vicepresidente del Senato comm. Borgatti, e pregato tutti i se-
natori residenti inŒirenze volersi unire al medesimo.

« TECCHIO, ËfdglŠdW$6 Ñd5 ÑONüß0.

« .Deputato Persaaf sindado di Firenza;
« Presidenza Carnera ricevuto telegramma V. S. Ha delegato

vicepresidente Puccioni per inuunibenti possono becorrere rappre-
sentare Camera triste circostanza.

«IQuestori: DI Busto - MANFEN. »
« ß¡ndaco -Tirerige.
« Prego esprimere famiglia compianto generale Lá Marmora mie

più vive condoglianze per la gravissima perdita fatta dal paese
delPillustre organizzatore delPesercito nazionale. Soldato e citta-
dino esemplarissimo.

« Ministro Bacour. »
« Comm. Peruzzi, sindaco - Firenze.
« Lw Giunta municipale di Torino, dolentissima della perdita

irreparabile del generale Alfonso La Marmora, si associa al lutto
d'Italia e prega il collega sindaco di comunicare se funerali so-
lenni avranno luogo in Firenze e quando. Se il trasporto del ca-
davere per Biella avrà luogo quando.

Tuonsorro, assessore anziano. »-
« ßindaco - Firenze.
« Cittadinanza bielless profondamente attristata inattesa noti-

zia decesso illustre generale La Marmora. Prego telegrafarmi su-
bito se hanno luogo Firenze funzioni funerali. Qual giorno ed ora
per intervenirvi se possibile. Questo munic pio aperse sottoscri-
zione per monumento nazionale qui erigendo e firmò per like cin-
quemila.

« GAsta»I, sindaco.»
« Deputato Puccioni, vicepresidente della Camera dei deputati.
- Firenze.

« Deputato di Biella e concittadino del generale La Marmora
sono dolentissimo di non potere, per malattia, unirmi alla Depu-
tazione della Camera da lei presieduta per rendere onoranse all'il-
lustre estinto.

¢ ÎEOMPEO.
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« ßindaco -- Firenze.
« Consiglio provinciale riunito adunanza straordinaria ricettita

infausta notizia morte illustre generale La Marmora, prega V. S.

significare parenti medesimo proprie vivissime condoglianze per
questa pubblica sventura. A taÏi condoglianza ni finisce il soito-
scritto con tutti i i'analoniií dipándenti.

« CORNERO, È‡'d Ñ(0 ÃÂÐOf'NG. i

- Il comm. U. Peruzzi, sindaco di Firenze, indava il seguente
indirizza al nobile uoino il-marchese La Marmora, principe di

Masserano:
« La Giunta inunicipale di Firenze, riunitasi in adunanza stra-

ordinaria, ha ricevuto da me il doloroso annunzio della morte di

S. E. l'illustre generale Alfonso La Marmora. Commossa per que-
sta grave perdita che è lutto nazionale, mi ha dato il mesto ine
rico di porgere in suo nome alla 8. V. l'espressione della più viva

condoglianza per questa grande sventura che ha colpito la fami-

glia, l'Italia, l'Esercito.
« E sicura la Giunta di farsi interprete fedele dei sentimenti

dei quali è compresa Firenze in questo triste giorno, auche in

nome di essa porge alla S. V. la piik sentitá e sincera condo-

glianza.
« A questa manifestazione di dolore della Ginnta municipale

uniseo quella dell'animo mio profondamente commosso per la ir-
reparabile perdita.

¢ Il Sindaco: PERUZZI. >

Beneficenza. - Leggiamo nel Corriere Mercantile di Ge-
nova del 5 che il inarchese Andrea Carrega Bertolini, principe
di Lunedio, visitand la tenuta Lucedio, lasciatagli dal com-
pianto duca Deferrari, ha ordinato siano pagate le annualità del

medico in ragione di tre 10 per ogni famiglia ai lavoranti della

vasta tenuta, nonchè i medicinali per gli ammalati, istituendo
anche un asilo pei í>auibini lattanti.

La Galleria Sella. - La Gatteita di Genova del 4 scrive

che si è posto mano ai lavori del nuovo rivestimento della galleria
Bella sulla linea Savona-Torino, lavori riconosciuti necessari dalla
Commissione governativa di collaudo. Essi dovranno essere con-

dotti a termine entro la prossima estate. I treni rallenteranno la
corsa nel traversare la detta galleria, per tutta la durata dei
lavori.
Il telefono a Oremona. - Il Corriere Oremonese del 5 an-

nunzia che quell'Istituto Tecnico si è procurato un telefono, con il
quale il professore Calderani fece degli esperimenti che riuscirono
benissimo.

Inaugurazione del busto di Carrer. - Oggi, scrive
la Gazzetta di Venezia del 3, nel Palazzo Ducale ebbe luogo lo

scoprimento del busto eretto all'illustre poeta Carrer, opera dello
scultore Soranzo.

Era presente il prefetto, e tennero discorsi i professori Dal-
l'Acque Giusti e cav. Velado, e l'assessore municipale conte Nani-
Mocenigo.
Il Soranzo, secondo il suo solito, fe' vedere ancora una volta

quanto possano la decisa volontà e la perseveranza unita all'inge-
gno educato a vincere le più aspre difficoltà nell'arte; poichè,
senza avec conosciuto il Carrer, senza l'aiuto di foto rafie colla

guida d'una incisione, che ritrae un semplice profilo, seppe con-
durre il marmo a tal termine da soddisfare ognuno per i molti
pregi artistici, che la fretta e'impedisce di enumerare, e per non
temere la critica di quelli che possono gindicar6 della somiglianza
avendo già avvicinato l'allustie poeta.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufnelo centrale meteorologico
Firenze, 5 gennaio 1878 (ore 15 59).

Mancano anche oggi le notizie della Sicilia e della Calabria in-
feriore. Cielo nuvoloso soltanto in alcune staziolii del sud della
penisola. Nebbia litta a Venezia. Veîltinelle regioni settentrio.
nali deboli o moderati. Ponente fórte a Torre Mileto (Garganoy.
Tramontana forte a Palaseía (Otranto). Mare agitato nel golfo
delPAsinara, presso il Gargano e a Brindisi. Pressioni leggermente
diminuite nel nord. Quasi stazionarie in gran parte nel centro.
Aumentate fino a 4 nim. nel sud della penisola, in Sardegna e
nella Comarca. Moncalieri 717 mm.,· Taranto, Palascia 162 mur.
Uielo coperto con pioggia e nebbie nella Lesina. Nel periodo de-
corso piogga di non lunga durata a Torre Mileto e a Massalus
breuse. Le condizionimeteorologiche in generale accennano come
nei giorni Passati solfauto a parziali annuvolamenti con qualche
pioggia soprattutto nel mezidgiorno. Däniinio di venti moderati e
fresohi delle régiöni sétteritrionali ed orientalî.

Firenze, 6 gennaio 1878 (cre 15).
Pressioni quasi stazionáriè sulla peninola ed in Sardegna. Aus

mentate da 8 a 5 mm.in Sicilia ove il cielo è nuvoloso; è coperto
a Livorno, sul golfo dell'Asinara e al Gargano. Sereno altrove.
Venti deboli, specialmenta nelle regioni occidentali, e mare trag-
quillo. Calma e buon tempo in Aûstrix. Stàináne alle sette il ter--
mometro segnava 10 gradi sotto zero àŒHermastadt (Ungliaia)
9 gradi a Bregenz (Tii'olo), 6 a Pietroburgo e 4 a Visana. Alle 8
era pure 4 gradi sotte zero a Moncalieri 2 a Venezia. Le condi-
zioni meteorologiche d'Italia siananterranno in generále quasi
analoghe a quelle dei giorni precëdenti.

Osservatorio del Collegio RonuË¼e egnaio 1878.
ALTEZ¾A DELLASTABIONR ==

7 antim. Meµodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Ì65,3 65,9 765,6 766,3
a 0° e al mare

Termometlesterno 1‡ Š3 105 5,9
(eentigrado)

Umidità relativa... 85 58 62 80

Umidità assoluta... 4,42 4,35 5,94 5,88

AnemoscopioeveL N.9 N.8 Calma Calma

orar mediainkil.
Stato del cielo........ 0. bello 10. bello 0. bello 0. bello

OSSERVÄŽIONLÈIŸËRSE
(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)

Termometro: Massimo= 10,70.- 8,5R. I Minimo= 1,2C.= - 1,0 R.

Osservatorio del Collegio Romano - 6 gennaio 1878.
ALTEZZA DELLA STAZIONE- m 65.

7 antim. Mezzodi 3 poni. 9 pom.

Barometro ridotto 766,8 766,7 766,3 76742
a 0° e al mare

Termomet.esterno 2,6 8,4 10,8 7,6
(centigrado)

Uraidità relativa... 88 68 65 SS

Umidità assoluta... 4,86 6,56 6,33 6,48

Anemoscopio evel. N. O E. NE. 6 NO. 3
,

Calma

orar.media in kU.
Stato del ciela....... 2. cirri 0. bella 8, strati 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle
9 pom, del corrente)

Termometro: Massimo= 10,8 C. = 8,6 R. | Minimo = 2,0 C,= 1,6 B,
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' LISTIN UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO DI ROMA
del dì 7 gennaio 18'i8.

Talore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSßIMO
Y A IKORI GODIMENTO

10BlÎBalo ÑIB8(0
LEWl'ERA DÀNARÖ LETTE A DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. , , . . . . . . . .

Detta detta 8 0]D. . . . . . . . . . . .

Dèžtilidati sul Tèsoró 5'0/0 . . . . . . . .

Detti Einisalone 1860/66 . . . . a . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Pfëlitile Nažíonale . . . . . . . . . . . . . .

þètte dëtfo piëàclipekti . . . . .

Detto detto stallonatos
. . . e. -

Obbligazioni Beni Ecclesiastigi 4/0.y
Azzom Ilegia Cointäressata de'TaSacchr.
Obbligazioni dette 6 0/4 . . . . . . . . . .

Readita Austriaca . . . . . . . . . . . -

Obbligazioni Municipio di Roma a . . . -

Banca Nastonale Italialia
Banda Romana . . . . . . .

Banca NazionAle Toscana . . . . . . . i .
&nca Generale . . . .

so ma asserare al er Sidië¿
Italiandi . . . .a . . ,

e.
Cartelle Credito Fondlario Ranco Santo

S to .. .... ..........
Go nia FoSfšrik Ëafiánä . . . . . .

Stia èrrWte Romitte . . . . . . . . .

hbligañoni dette . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Oholigazioni dette . . .
;
. . . . . . . . . .

Società Romaña delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per fill:unina-

zioneaGas
...............

Gas di Civitgvecchia . . . .. . . .a . . .

Pio Ostiense . . . . . . . , . . . . . .

So semestre 1878 - -

lo aprile 1878 - -

16 trimestre 1838 537 50 -
1eottobre1877 -

-

1Adieerkbre 1aÏ¶ -
-

1° oitobbe 187T -
-

25 èeme frŠÊÌT 500 - 350 -
too - -

- 50s- -

1 luglia fŠ77 1000 - ¶ñû --
1 gennaio 1878 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -
- 600 - 250 -

1 Inglio 1877 500 - 400 -

16 ottobre 1877 500 - -
- $50 - 250 -
- 500 - 500 -
- 500 - -
- 500 - 500 -
-- 600 - -
- ð00 - --

- 600 - -
- 537 50 537 50

20 seméstre 1877 600 - 500 -
- 600 - 500 -
- 430 - 430 -

C A ÈÍB I GIORNI LETTERA DANAEO 5)mlialB

Parigi.................. 90 -- -- --
Maraiglia................ 90 10925 109- -- 5010
Lione .............;,.. ] 90 -- -- --
Londra..... ............] 90 2734 2729 --
Augusta................, 90 -- -- --
Vienna ... ............. 90 -- -- --
Triéste................wi 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . .
- - 21 94 21 92 - -

Sconto di Banca . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -

75 82 75 77 - - - - - ...

--
-- -- 82851

-- -
-- -- 81161

-- - - - -- 81 10 \

- - - - - -
- - - - - -- 1130 -

- - - - .-- -
- - - - -- - 4 31 -

-- -- --
-- -- 406-

OSSERVAZIOlII

P,•exes fatti :

- 1° sem. 1878: 77 95 cont.; 77 95, 9Ì 112 fine.

E Sindaco: A. PInr.

Il Deputa4o di .Borsa: G. RIalecI.

LE FORESTE IN ITALlA
IÆÔûI A'I'TRALI, TÉSTO, 00MHËNTO, DOTTRINA E GIURISPRUDENZA

Quadro storico legislativo date foreste - Tavole sinottiche delle legislazioni forestali europee e delle principali disposizioni contgnute
nelle leggi forestali vigenti. nel regno d'Italia - Statistiche forestali in Italia ed all'estero - Prospetto della popolazione ed esten-
sione territoriale e della slaperficie e proprietà dei boschi in Italia - Testo della legge; conimento e giurisprudenza - Legge sui con-
flitti di giurisdizione; sui consorzi per la irrigazione; che dichiara inalienabili'alcunt bosehi dello ßtato; sulPaffraneamento deidiritti
d'uso gravanti alcuni berti dello Stato dichiarati inalienabili - Disposizioni transitokie - Legge sui beni incolti dei Comuni - Ap-
pendice - Nota sul rego lamento - Indice alfabetico analitico.
Questo libro ha una speciale interesse, non sòlo per tutti gli addet¢i all'Amministrazione forestale, ma si estende egual-

mente alle AmminimitrazioniProvinciali, nel cui seno si costituiscono iGomitati forestali, alleAmmi-
nistrazioni corerunali che devono mandare i loro delegati agli stessi Comitati, allaMagistraturagiu-
diziaria ed al Gom sigliodi Stato, davanti ai quali verrà rispettivamente portata la cognizione della risolu-
zione delle controversie si.tribuite dalla legge alla loro competenza, e di conseguenza alla intera classe deipa-
troclinanti legali che dovranno esercitare il loro ministero nelle materie dalla legge forestale contemplate.

Un volume di oltre a 200 pagine in-8° -- LIRE $

Contro Vaglia postak kiireito agli Eredi Botta in Torino, palazzo Barolo, si spedisce franco di porto in infie il Regno.
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AMEINISTRAZIONR JAOYMCIABB BI ROMA AMMINISTRAZIONE PROYMCIAI.8 II ROMA
Appalto della manutenzione della stradaprovinciële Märittimidilla Appalto della manutenzione lla strada consorziali Yerentana da
Casilina sotto Frosinone «WAppia presso Teí·racina per en ses- Montefiascone alla provinúaTi Tarquinta-Natrense-Acula-Orvie-
sennio dat 1° aprile 1878 al 30 &ieenihre 1883. tana per un sessennio dal 1•=aprile 1878 al 31 dicembre 1883.

AVVISO D'ASTA. ATVISO 17ASTA.
Innanzi Pillustrissimo signor prefetto, presidente della Deputazione provin-
eiale o di chi lo rappresenta, il giorno 18 corrente, alle ore 11 ytimepidiane,
nella segreteria della Deputazione, situata nel Palazzo della Provincia in
Piazza dei SS. Apostoli, si procederà al primo esperitdento d'asta col metodo
dei partiti segreti, per Pappalto della sessennale manutenzione di detta strada
sul canone annuo di lire 13,531 35, come al capitolato delfaticio tecnico osser-

Vate le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato ap-
provato con R. decreto & settembre 1870, n. 5852.
Le schede di oferta scritte in carta da bollo da lira 1 e debitamente sug-

geliste e sott6eeritte dagli oferenti dovranno contenere in tutte lettiere la
indicazione chiara e pracîsa del ribasso che s'intenderà ofrire aul canoñë
paiddicató.
Per essere ammesso alPesperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

oggiore un certificato d'idóneitâ rilasciato da un ingegdere de1Puffiéio tecnico

provinciale di Roma, o del Regio Corpo del Genio civile, di data non anth-

riore di sei mesi al giorno delPincanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà, efasenno dei concorrenti,

depositare conteniporaneamente alla scheda lire 1000 in móneta o biglietti
di Banca aventi corso legale, e per cauzione definitika a garanzis del don-
tratto dovrà Pagg1udicatario depositare, alPatto della stipulazione, lire 1540 in
moneta o biglietû come sopra, ovvero in rendifiL cónsolidata 81 corso di
Ilorsa del giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la etipulazione.
Sono a carico delfaÞyaltatore tutte le spedesd'ästai rfgistro, bðlle e copie

del contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti-

meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, eBolûsi i festivi.
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di tibasso del ventesimo è

fissato alle ore 12 meridiane del giorno 4 'del prossiino meno di febbraio.
Eoma, li 3 gennaio 1878.

Il ßegretario generak: A. BOMPIANI.

Innanzi l'illustrissiime signor piefetto presidente della Deputazione provig-
eiale, o di chi lo rappresents, Iligiorno 18 corrente, alle ore 12 meridiañey
nella segrqteria dgUta.Deputazione, situ4ta,nel Palgzzo della ProviB9ig in
Piazza dai SS. Agastolj, ès procederà al primo espetimento d'asta col nietodo
dei partiti segreti, :per Pappàltohlla sensendale Iñanutenáîogei di detta strada,
sul canone annuo di life 6000, come al capitulato delPuMolo tecnico; osservate
10 formalità presprigte dal regolamento sulla Coatqbilità deÏlo Statoesppro-
vato con Règio decret o 4 settembre 1870, n. 5852.
La schede di egerta scritte in eärta da bollo da lirtupa e debitamente

suggellafe e sottoscritte dagli¡offerenti dovranno contenere in tutte lettere
la indicazione chiaga e precisa del fibasso che s'intenderà offrire sul canoke
suindiósto.
Per essere ammesso alPesperimento d'asts oiáseún conegrrente duftà pre--

sentare un certificatoRideneità riläseistõ'da un Iqgegerè dell'ufficio feegiuo
provineigle di Roma, o deLRegio Corpo del Genio cifile, di data non ante-
riore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provviqoria degli atti d'Asta dovggjasenço déiconcorrenti depo-

sitare, contemporaneamente-alla-scheda, lird 500ià¾oget bÏgÍietiliBanca
aventi corso legale, e per calizione deilaitiva a 1(aranzia del contratto dovrà
l'aggiudicatario depositare, alPattgedeHamatiaulazione, lire 60 in moneta o
biglietti come sopra, ovvero in rengita copaglid s al odyse di Borgg get
giorno antecedente a queno, in dal agggd9gg i lozioge.
Sono a carjeo delfappaltatora tuf½A¾pH ip tr9, ORO Á copie

del contratto.
Il capitolato è visibilernella segreteria. della eputazion? daUe ore-R anti-

meridiape alle à pomeridiane di ciameng giorno, ëèèlusi i festivi.
11 tempo utile (fatalil a presengre lyofferte di ribúso del ventesÏmo

fissato alle ore 12 meridiane del giorno 4 del grossimo mese di.febbraio.
Roma, li 3 gennaio 1818.

Il Segretario generale: A. BOMPIÁgI.
. m --

MUNICIPIO DI CALTAGIRONE RADE OORUIWALI OBBLIGATORIE

Avviso di ggnito delilleramento,
g) à oggi conchiusa la gabelladelPex-feudo MinËrerosse, sito nel territorio

di tämacca, e convenuto Pannuo estaglio di lire trentamila venti (30,020) con
lire y nti annuali in alimento dello stato, cui dal Consiglio comunale venne
ridotto con deliberaziono 4 dello spirante mese, come si disse nell'avviso del
5 dello stesso mese, inserito nel foglio di n. 289-del giornale la Gazzetta T/f-
fleiale.
Il termine per Paumento del ventesimo scade col mezzodi del quattordici

del prðssitno venturo mese di gezinaio.
Chi vorra farlo potrà produrre la sua offerta, dovendosi cou essa uniformare

a tutti i patti e le condizionLjlegeritte nelPavviso dél 21 setteinbre 187ß, in-
serito nel foglio di n. 229 del suddetto gipraale e in.quegli altti delP8 settem-
bre e 18 ottobre ultimi, inseriti nei due fogli di an. 216 e 250 del predetto
giornale.

Caltagirone, 30 dicembre 1877.
Visto - Il Sindaco: M. CHIARANDÃ.

11 II Hegretario comunale: P. Vacmca.

INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOLI
Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a tutto il'dì 25 gennaio 1878 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco num. 26, nel comune di Napoli, provincia di Napoli, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 4789 03.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a qnesta Intendenza la

eccorrente istanza in carta fornita del competente bollo, cortedata dei doeu-
anenti comprovasti i requisiti V lati dalParticolo 136 tÍel iegolamento apprp-
vato cõn Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5786¿ oltre la fede di specchietto
rilasciata dalPantorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie3ndicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dalPartitólo 5 del Reale decietU 5
anarzo 1874, n. 1848 (Serie 26); dovranno provare le fisýettive Ioro qualità.
Gli uni poi e gli aftri hanno Pubbligo di dimost ie don documenti tutte le

tiiscostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eennato Banco è della categoria seconda, riserbata agli

impiegati iD dÍSponibilità, in aspettativa e pensionisti, e che a guarentigia deÌì
fesercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata unamalleverla in titoli
del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita dfliès 19(cÃpitále lire 2607
NelPietanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul letto.

Napoli, addi 24 dicembre 1877.
4587 L'INTENDENTE.

PREFETTURADWAPRORNCIABIMDARRIAIMMMONRA
Avviso di W Asta.

Essendo rimasto deserto l'ineanto del 30 corrente per l'appalto del lavori
di costruzione delle strade obbliga‡orie di Squillace distinte nei segŠeatl
tronchi:
1• Dalla proyiaciale Chiaravalle-Datanzaro ai confini del comune verso

Borgia e Vallefiorita, e dalla provinciale Dhiaravalle-Soverato alla Ferrovia,
Inng. m. 4341,26, costo lire 22,659 96 y
2o D4 Squillace alla provigciale Catanzaro-ChÏaravalle, lang. m. 8858,58

costo lire 22,839 27, giusta i progetti delPingegnere Walearcel, il sottoseritto
ende nato che.pel giorno 25 di gennaio p. v., alle are,1 siptocederà aR tíin
secondo esperimento d'asta in questa pr6fettura, davanti alPilinstrissimoM-
geor prefetto, o ad un suo delegato, e collo intervento del sindaco di Squib-
lace, colle stesse norme e condisioni stabilite nelPavviso d'asta delWRun-
vembre p. p., inserito nel numero 280 della Gazzetta Ufficiale del Regno, e ug-
mero 93 del foglio d'annunzi e regolarmente pubblicato.
Si avverte che Pappalto sarà aggiudicato anche colPintervento 81 un solo

offerente, trattandosi di 2° esperirgento.
Il tempo utfla per presentare le elferte di ribasso non inferiori al vente-

nimo del prezzo di aggiudicazione scade col giorno 6 di febbraio 1878, alle
ore 12.
I progetti delfingegnere Walearcel sono visibili in prefetturfin ogni giorno

non festivo dalle ore 12 alle 2 pom.
Catanzaro, 30 dicembre 1817.

75 12 ßegretario di Prefettura: D. PISANT>

800tETÀ GMERALE DI CREDITO MOBItikRE ITALIANO
Il Consig11o d'amnliniëtkaziëne ha Ponores di prevenire i signori azionisti,

che, conforme agli articoli 35 e 36 degli statuti sociali, Passemblea generale
ordinaria è stata fissata pel giorno 14 del mese di febbraio prossimo.
L'assembles avrà luogo alle ore 12 arieridiane presso la sede dellÚSoeldåt

in Firenze, via Bufalini, u. 24, ed avranno diritto d'intervenirvi tutti cinegli
azionisti che hanno fatto il deposito_ delle loro azioni al termini delParticolo Si
degli statuti socipi.

Ox•dine del giorno:
16 Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2e Presentazione ed approvazione del resoconto de!Pesercizio 1877.
36 Rinnovazione parziale del Consiglio di amministrazione a tenore -del-

Particolo 23 degli statuti.
Firenze, 5 gennaio 1878. 90
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R. PRI;FETTERA DEIJ.1PROVINCIA DI inSSINA
STRADE COMUNAIJ OBBLIGATORIE

Esecusione d*wfgeto detta legge 80 agosto 1868, n. 4618

- MVISO IV ASTA per secondo incanto.
.
Stante la seguita deserzione d'asta tenutasi addi 22 volgente mese, si

avverte 11 pubblico che nel giorno di sabato 26 gennaio 1878, alle ore 10 an-
timeridiane, in una delle sale di questa R. Prefettura, avanti l'illustrissimo
signor Prefetto, o chi per esso, si procederà all'incanto per lo

Appalto dei lavori di costruzione di vari tronchi di strade comunali
obbligatorie descritti nel seguente prospetto.

DELIMITAZIONE gg gg ig.

Metri
1 Dal colle S. Rizzo a Castanea .

7755 50 72924 27 8600 7200 300
$ Da Castanea a Massa S. Giorgio 2890 55 19986 70 1000 2000 120
3 Da Rizzo Castanea a Massa San

Giovanni . . . . . . . 8787 > 38367 90 1900 3800 200
4 Dalvillaggio di Briga alla strada

provinciale Messina Catania . 2480 > 84606 20 1700 8400 200

Totale . . 16413 05 165885 07 8200 16400 800

Ayrertenze:
10 L'ineanto avri luogg col metodo della estinzione della candela vergine,

distintamente per lotto osseryate le formalità prescritte dal vigente regola-
niento di Contabilità generale, approvato con Regio decreto del i settembre
1870, n. 5852.
2• L'impresario resta vincolato alPosservanza del

. capitolato di appalto
compilato dall'añielo del Genio civile debitamente approvato dalla prefettura,
So Daggiudicazione avràluogo a favore delmigliore oferente in diminuzione.

osservando che ogid offerta di ribasso non potrà essere infèriore di lira una

per cento.
In questo incanto avrà luogo l'aggiudicazione qualunque sia il numero

ddi concorrenti.
Ao L'apþaltatore dovrà dar principio ai lavori nel termine di 30 giorni dalla

stipulazione del contratto ed in seguito a regolare consegna ai sensi dell'ar-

tieolo 888 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche.
5• Gli attendenti, per essere ammessi all'asta, dovranno all'atto della me

desima:
a) Presentare un certificato d'idoneitä, di data non anterfore di sei mesi,

apedito da un ingegnere reggente degli uffici tecnici dello Stato o della pro-
vincia, o dal sindaco di na comune del Regno in attività di servizio, nel quale
sia fatto cenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite, od allo ese-

galmento delle quali vi abbiano preso parta.
b) Depositare presso la Tesoreria provinciale la somma descritta nel sue-

steso prospetto in valuta legale,e per ogailotto, a guarentigia dell'asta, e pre-
sentare la corrispondente quietanza in questo ufficio.
6• All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrå il dellberatario

prestare una canzione definitiva di sopra indicati, la quale non sarà altrimenti
acaettata che in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato,
al valore corrente, od in una valida ipoteca in fondi di valore doppio della
defts-cauzione.
Non essendo l'aggiudicatorio in grado di stipulare il contratto nel termine

dLgiorni dieci da quello del deliberamento definitivo, l'Amministrazione sarà
nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e danno del medesimo,
11 quale perderà la somma che avrà depositato per sicurezza dell'asta.
76 Tutte le spese inerenti allo appalto, non che quelle del contratto, di re-

gistro e di bollo e copie sono a carico dello appaltatore.
ß• Il termine utile (fatali) per presentare offerta di ribasso al prezzo dell-

berato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, andrà a scadere alle
ore 12 mer. del di 10 febbraio 1878.
So Il capitolato di oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto sono

visibili nello afficio di prefettura, div. 16, sez. 14.
Messina, 23 dicembre 1877.

R Segretario: E. JACOBUCCI.

PIt0VINCIA E CIRCONDAËIO M GENOVA

COMUNE Di SESTRI PONENTE
YTrIßO D'Aßfa perfappalto dei lavori del nuovo lastricato

della Traversa provinciale.
Si deduce a pubblica notizia che alle ore undici antimeridiane del giorno

di lunedl ventuno gennaio corrente, in questa residenza municipale, avanti al
sindaco od a chi per essa, avrà luogo 11 primo esperimento di asta pubblica
per aggiudicare al migliore oferente, salvo il ribasso del ventesimo, l'appalto
di m. q. 4015 di lastricato; m. q. 901 82 di marciapiedi, e m. l. 250 di condotti
lungo la traversa provinciale.
I4'aste a errà _col metado delle schede segrete, osservate le norme pre-
scritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato; e l'appalto si vuole au-
bordinato alle disposizioni saneite dalla legge sui lavori pubblici, e alle con-
dizioni naaste dalla perizia e dal capitolato speciale in data venti settem-
bre 1877.
La base complessiva dell'asta e di Italiano lire settantacinquemila, e gli

oferenti dovranno fare il ribasso di un tanto per cento.
Le oferte saranno scritte in carta bollata da una lira e sottoscritte dallo
aspirante, o da un suo legale rappresentante nel caso non sappia o non possa
scrivere, bene inteso che il mandato per atto autentico deve essere unito alla
scheda.
Qualora nessuna delle oferte raggiunga il minimo fissato dalla scheda del-

l'oñicio l'appalto earà dichiarato deserto.
Non saranno ammesse a far partito se non le persone pratiehe nell'esegui-

mento di simili opere pubbliche e di conosciuta responsabilità, le quali, oltre
alla esibizione del certificati di idoneità di data non anteriore di un anno
dovranno garantire le loro oferte col deposito in danaro di lire 5000.
Il termine utile, fatali, per la offerta di miglioria del ventesimo sul prezzo

di prima aggiudicazione à fissato a giorni quindici, e scade alle ore dodici
meridiane del giorno cinque (5) febbraio prossimo venturo.
I lavori dovranno essere ultimati nel periodo di claque mesi, decorribili

dalla data del verbale di consegns.
La esibizione del documenti e il deposito della somma dovranno essere fatti
nella segreteria comunale tre giorni prima di quello fissato per l'esperimento
pubblico.
Tutte-le spese d'asta, di registro, di copie, ecc., sono a carico del délihe
ratario.
La perlzia, il disegno ed il capitolato speciale sono visibili nella segreteria

comunale nelle ore di uflicio.
Sestri Ponente, 3 gennaio 1878.

84 Per il Sindaco - L'Assessore anziano: ANGELO BAGNARA.

Provincia di Roma - Oircondai•io di Frosinomie

CONUNE DI TRIVIGLIANO
A.YVISO D'AßfA a termini abbreviati per la vendita di taglio

ceduo di castagno in vocabolo Barazzo, proprietà comunale.
Si rende moto che nel giorno 14 corrente, alle ðre 2 pomeridiane, innanzi al

sottoscritto ed in questa sala comunale, avrà luogo il primo esperimento d'asta
per la vendita del taglio cedno di castagno, in vocabolo Barazzo, col sistema
dell'estinzione di candela vergine, e colle norme prescritte dal Regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio Decreto a set--
tembre 1870, n. 5852.
L'incanto verrà aperto sul prezzo dl lire 26,729 36, in base alla rispettiva

perizia e relativo capitolato, redatti dall'ingegnere agronomo signor LuigU
Martinelli di Anagni, ostensibili in questa segreteria comunale in tutti i gioini
nelle ore d'officio.
Le offerte degli aspiranti dovranno farsi in aumento della somma sopra

stabilita.
Il taglio dovrà eseguirsi in due stagioni.silvane, cioè nella presente 1878 e

nella futura 1878-79. Resta però in facoltà dell'aggiudicatario di eseguire na
solo taglio nella successiva stagione silvana 1878-79, sempre quando si ob-
blighi a pagare al Comune il così detto macchiatico, stabilito nel 20 percento
sul valore della metà della macchia.
I pagamenti si eseguiranno a domicilio dell'esattore in tre rate: un quarto

alla stipulazione del contratto, un quarto al primo aprile, ed il rimanente al
primo dicembre corrente anno 1878.

(1• pubMicazione)
SOCIETA' ANONIMA

PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA

AVViso.
Si fa noto al pubblico che oggi ebbe luogo, colle formalità prescritte dal

Regolamento approvato con R. Decreto 29 marzo 1865, n. 2246, l'annuale estra-
stone della serie delle obbligazioni di questa Società, da rimborsarsi a co-
minciare dal 1° aprile p. v., e che questa tredicesima serie estratta porta la
lettera O.

Ogni oblatore per essere ammesso ad ofrire dovrà presentare una idonea
sicurth a garanzia del contratto, e dovrå inoltre depositare la somma di lire
2000, che si presume necessaria tanto per il rimboreo delle spese già sostenute
per la perizia, quanto per quelle da sostenersi per l'asta, registro,contratto ecc.,
salvo l'alteriore rimborso o la restituzione del più o meno speso.
Il termine utile per presentare le oferte di aumento del ventesimo sul

prezzo di aggiudicazione del primo esperimento d'asta è di giorni 8, i quali
andranno a scadere alle ore 2 pomeridiane del giorno 22 corrente.
Restano ferme nel reato le disposizioni generali e speciali delle leggi e

dell'analogo capitolato.
Trivigliano, 2 gennaio 1878.

Roma, 5 gennaio 1878, D R. ßindaco: PIETRO LATTANZI.
89 La Direzione. .85 Mazomu ßegretario.
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PREFETTURA IA ?ROVINCIk DI GROSSETO

ysomasa
In seguite alla niminazione dà Vèniesimo, fatta in tempoutile, sul presunto

prezzo di lire 30,734 64 gmmentaresdel deliberamento susseguito alPasta te=

nutasi il dì 10 dicembte 1877 per lo

Appalto dei lavori di egeaëàsione del primo Canale diversivo
di Ombrone dallo inoile al Ponte Tura,

Si procederà alle ore 11 antim, dL lunedi 21 gennaio stante in una sala di

questa prefettura dinanzi al signor pkefettoÀellaprovinciA o ad an suordelea
gato, e coll'assistenza del signor ingegnere capo del Genië

eivile o di un suo

rappresentante, al defmitivo,deliberamputo della surriferita impresa a quello
che risulterà il migliare oblatore in diminuzione della presunta somma di

lire 29,197 87 a cui iLauddetto presso troyast ridotto.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentarsi a fare le loro offerte in ribasso diuntanto

per cento sol prezzo sopra notato. Il deliberamento avrà luogo, qualunque sia
il numero delle offerte, ed in difetto di queste, a chi presentava ilpreindicato
partito di diminazione del ventesimot
L'impresa sarà vincolata alrosservansa.dei capitolati fappalto generale e

spiciále ge(5 agpato }877 già approvati dal prelodato Ministero e ahdi

instime alle p1tge carte ilei progetto nella segreteria di questa prefettura
durante le ore d'unicio.

Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovranno alfatta della medesima

presentare:
1. I certifleati di idoneità e moralilà prescritti dalfakticolo secondo del ex-

pitoláto gegetale a stampa,
2. La ricevuta della Tesoreria provinciale dälla qußle risulti ilel fatto de-

posito interiaale di lire 2090
La canzione defingira è di ligel100 e dovrA porsi in èssere prima della

stioulazione del contratto mediante resibizione del titolo comprovante il We-
posito fitto della corrispondente somma in denaro, od in fogli della Banca

liazionale Italiana, od in rendita ins eartelle al portatore del Debito Pubblico
dello ßtato, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
I Igvori dovranno epsere ultimati.eapostidn reondizione collandabile entro

lo spsžië di mesi quattro dalla data della consegna.
Nel corso delPesecuzione dei lavori saranno fatti alPappaltatore, pagamenti

in acconto di lire 10,000 Botto ritenûty del decimo di garanzia.
A lavoro compiuto, e contatato, sarà pagata ogni rimanenza di prezzo,

escluso il geeimo.
Per Pesecuzione delle opere di che trattadi, Pappaltatore dovrà dipendere
dagli ordini del sig. ingegnere capo del Genio civile.
Il contratto resta subordinato alPapprovazione del Ministero dei Largri

Pubblibi.
Le spese,tutte inerenti alfäppalto e Anelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Grosseto, á gennaio (878.

57 Il Segretario delegato: E. LUZZI.

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA

STRADE OMUfWAEI ORREIG TOjit gg

TREFETTURA DELLA PROVNIABIMABRI ULTRASICONDA
Avviso di W Asta.

Essendo rimásio deserto l'innanto del 20 corrente per rappalto del lavori
di 6ostruzione dèllä strada obbligatoria Zagarise-4šoveria del costo di lire
74,028 25,giusta il progetto dell'IEg€guèrO BRŠlglIAROs ÎlBÓÉt08ßlitŠO yenge aggg
ehe nel giorno 25 di gennaio p. i, alle ore 10 ant., si procederà ad un Becondo
esperimento d'asta in questa prefettura; davsnfi alPillustrissimo signor ire-
fetto della provincia, o ad un suo delegäto, e GölPintorvento deL hinàscog
Zagarise, colle stesse norme e conditioni stabilite ne1Pavviso d'asta aél 20 di
novembre p. p,, inserito nel numero 280 della Gassetta Uf#eihie del Rey oe
93 del foglio annunzi e regolarmente pubblicato.
Si avverte però -che Pappalto sarà aggiudicato anche colPintervento di on

solo oblatore trattandosi di secondocesperimento.
É tempoëtile per presentare le oferte di ribasso noninferiorialventesimo

del prezzo di aggiudicazione scade dol giorno 6 febbraio 1878 alle ore 10 ant.
Il progetto de1Pingegnere utigliano è visibile alla prefettura in tátti i

giorni non festivi dalle ore 12 alle 2 pom.
Catanzaro,¾ dicembre 1877.

74 II ßegretario di efeµ«ra: D. RISA19.

INTENDENZA DI FINANZA IN PALERMO
kyviso di concorso.

È aperto il conçorso a tutto il di 31genasio 1878 àHa abmina i ficevitoiodeÌ
lotto al Banco n.88, nel comuná di Tërmini Imerese, provincia di Palermo,
con Paggio lordo medio annuale di lire 8100 15.
Gli aspiranti alla detta nomina fgfannoder enÌre a questajateggza gg

corrente istanza in earta fornita deteompetente bollo;corredata del doenktenti
comprovasti i requisiti voluti dalfarticolo 185 del regolamento aliPžovath'gón
Reale decreto 24 giugno 1870, m. 5736, oltre la TeteAi Viitedh otto riÏgi igià
dalPAutorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una ed altra delle gategorie indioate nel successivo
articolo 186 del suddetto regolamento edalFart. 6 delÆè¾Ie 4 cieto 5 marzo
1874, n. 1843 (Serie 26), dovrannoprováre le rispettive lóro tuhlità.
Gli uni poi e gli altri hamio Pobbligo di dimoitiare con decamenti tutte le

circostanze ed I fatti sui quali appoggiano i titoli del .loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco à della categoria prima, e che a guafðn--

tigia deiPesercisio del Banco medesimo dovrà essere prestata una mállatåga
la titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita di lire 185, edigt-
spondente al aapitale*dilire.2473 45.

NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte preserltte
dal mentovato regolantento sul lätto.

Palermo, addi 21 dicembre 1877.
ß635 N INTENDENTE.

INTENDEN A DI FINANZA IN ALESSANDRIA

ol presente avviso viene aperto û eencorso gel conferimento delle rivendige
dei generi di privativa, situate nei seguenti comuni:

PER LA RÈGÌA COINTERESSATA DEI TABACCHI
Il Consiglio di Amministrazione, di conformità all'articolo 43 degli statuti

sociali, ha Tenore di convocare i signori azionisti im Assemblea generale
straordinaria per 11 giorno 22 del corrente mese di gennaio, alle ore 12 meri-

diane, negli añiei della Società in Roma, via Due Macelli, n. 78.
Tutti i signorisezionistipossessorialmeno di trenta azioni, i quali ne avranno

fatta 11 deposito cinque giorni prima di quello fissato per la riunione della
Assembles; avranno diritto di assistervi.
Conseguentemente quei signori azionisti che vorranno interventre alfAs-

semblea dovranno aver depoeitate le loro azioni non più tardi delle ore 3 po-
meridiane del giorno 17 del corrente mese di gennaio presso i seguenti sta-
bilimenti:
In Firenze, presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano.
,, Torino, idem idem idem
,, Genova, idem idem = idem

,, Roma, idem idem idem
,, Napoli, presso le Casse della Binea Nazionale nel Regno d'Italia.
, Palermo, idem idem igem
,, Milano, idem idem idem
,, Venezia, idem idem * Idem
,, Bologna, idem idem idem
,, Parigt, presso i signori A. J. Stern e C., Rue Chateandun, 58.
,, I.ondra, presso i signort Stern Brothers.
,, Francoforte S/M., presso 11 signor Jacob S. H. Stern.
. Berlino, presso i signori Robert Warschauer e C.
,, Ginevra, presso i signori Bonna e C.

Ordine del giorno:
Comunicazioni del Consiglio per provvedimenti generali relativi all'eser -

cizio del monopolio dei tabacchi ed approvazione delle analoghe proposte.
Roma, 6 gennaio 1878, gg

Magazzitio Eendita

Comuni e frazioni in cui sono sittiáte da cai dipendono lorda
per Ie levate

1 Sessant . . . . . . . . . . Asti 204 19
2 Asti (frazione Variglie) . . . . . Id. 123 25
8 Gistole . . . . . . . . Casale 590 8
4 Alzano . . . . . . . Tortona WE 19
5 Pozzol del Groppo . . . . . . .

Id. 42 6
6 Correg (frazione Cartasegna) , , Busalla 74
7 Parodi frazione Codepiaggio) . . , sId. 126
8 Parodi frazione S. Stefano) . . .

Id. 11
9 Rocclie a Ligure (frazione Rossano) .

Id. 104 a

10 Novi Ligure (fraz. Quattro Cassine) . Novi Ligure 385 17
11 Stazzano . . . . Id. 335 28
12 Quattordio (frazione Piepasso) , . Alessandria 358 g
Le suddette rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto i gen-

nâio 1875, numero 2836 (Beriei)
Gli Aapiranti dovranno presentire a questa Intëndënza, nel termine di un

mese dalla data de1Pinserzione del presente nella Gasõeffa Uffroiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
su carta da bollo da centesimsi 60, corrädate del certilleato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovaati
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza 4096 quðl terinine non Barannoyisa

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei 00ROBE-

sionari.
Alessandria, 26 dicembre 1877,

6584 L'INTENDENTE.
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(26 puhþijeazion . MANIFATTURA DI LANE IN BORGOSESIA ^YYIB° 67
ESTRAÏTO Il sottoscritto procuratore av efale

dal ago originale sistente nella can (la gn&#Ñoazione). del signor Albert Lehmänn di Iser-
celleria del tribunale ervale e corre- lohn (Germania) rende noto a chiunque
zionale di Lucera, Eer deliberazione del Consiglio di arpministrazione in data 29 dicembre gli che in data 15 dicembre 18T/, registro
Al signori cav. prest;Iente procura- azionigti del Manifattura di lane in Borgosesla sono convocati in psembles generale, volume 13, n. 9688 e al regi-

tore del Re, e giudici del tribunale òi- genárale ordiparia e straordinaria ppl giorno 22 febbraid 1878, ad un'ora ; stro attestati vol XIX, n. 307, il Mini-
Ile e correzionale di Lucera' meridispa precisa, nel locale della Boria di Torino, via Ospedale, n. 28. stero d'AgricolturacIndustria eeCom-
Signorr, mercio Italiano accordava al su

Pietro Gaetano, Miehelina e Mas 4 rdiame el gigano : eigner Albert Lehmann un attest
rianna germani Cafaro, nonchè la si- 1 Relezione del Consiglio ýríŸitivi indiistriate sottoll tolo

gnora Luisa Buosil tip, vedova del fa 2 Rapporto del revisori dei conti
Retro da stirare con l'anima incendibile,

.1""":P.maie°."ikm' a.fistif >Approvazione del bilanciose ripartizione degli utili risultanti;
Ec ò p5er tatt li effetti di legge,

mainWi Foktunata e Marietta Dafãro, da Nomina di amministratori a terWini dell'art. 173 dello statuto, E L
tanto i maggiori, che i minori, e la ve- 5° Nomina dei revisori dei conti;

NRICO ËCKE,

dova quali coeredi tutti del defantodi 60sModificazioni allo statuto; NOMINA DI PRI¾IT
I r adrde e maar o co tiepett o regg 'l Dimissioni del direttore generale• per vendita Torzosa. e

ass stiti dal sottoscritto avvocatö epro- In conformità dell'art. 252 dello statuto hanno diritto di intervenire all'as- Il sottoscritto.procuratoreAell Ditta
eurätore, fassegnano alle 88. LL. semblea gli azionisti possessori di alatene 10 azioni che abbiano depositati i bancaria MArignoli To ini, o per

quanto segue: loro titoli. ,
essa del signor cav Pietro,

Ogg 11. decreto del 5 agoste 1829, il Il deposito si farà ROR Più tardi gel 12 febbraio 1878 in Torino, alla sede gestore, ha fittò is anza per
sig. Vincenzo Cafaro, ora deceduty della Società, vis Aliteri, n. 9

drun perito gmdiziale af gres
venne nominato notaio alla residenza del tribunale civile di Roma per la

di San Giovanni Rotondo, e pria d'im- A tenore dell'articolo 29 ilpllo statuto per deliberare validamente è neces- stima di alcuni fondi urbani siti in

mettersi nell'esercizië dëllä carica; si sario l'intervento di almeno 15 azionisti che rappresentino un quarto del ca- Roma, via Borgognous, un.A1 ale 47;
e stifiiiva il þatritnonio, äella nuna pitale sociale ya Condotti, nn. 7 al 10-1; via InAr-
di lire ottocentocinquanta « ducati du- Tog) 2 gennaio 1878. clone nn. 82 all'89, e via Giardini Reali,
gento, con ipoteca adpra un pezzo di LA DIREZIONE. num. pgnorati a carico dei signori
terreno olivetato di sua esclusavã pro-

Paolo- utgx ed Annibale Albertazzfida
prietà, della estensione di vereure Juhaatatut in lor4 danno; il tutto a
2 4 1/4,reaito al contrada LeMg CONUNE DI ARRIG:WAWO °, deh'ert. 668 Codice di procedura
le sue Ëpendenze. Inoltre dava la Boriia, 5 gennaio 1878.

causjone in altre lire ottocentoein- YYÎSO !ŸAS a 40ÍlRÎÉÎVS 287 88ÿ¾Åfa miglioria del 08nfesim0. 68 Onoanno Da DOMINICIS PROC.
quanta o dticati dugento iscritta, merek
rendita, sul Gran Libro del Debito Alle ore 12 meridiano di lunedi 21 gennaio 1878, dinanzi al sottoscritto, o (1· pubNicazion
Pubblico italiano. - ad un suo delegate, in questa sala municipale, sarà tenuta l'asta deñnitiva

e)

Quindi rispettosamente chiedone lo per rappalto del lavori di costruzione del nuovo fabbricato comunale, giusta Bando per vendita giudgale
svincolo della cauzione suddetta, e la il progetto dell'architetto cav. Antonio Negrin, sul dato di lire 78,163 20, of... da farsi innanzi fa 26 sezionañ¥ffiby-

sti o dr opprea desebr
,
e

I não li ferte in grado di ventesimo dalla pitta cav. Luigi Trezza, e üb iRoma nell'ugienza a 1--

Ipoteen, ordinandosi al conservatore L'asta avrà luogo col metodo dell'estinzione delle candele. Ad istanza del si nor Vincenzo Va-
delle ipoteche di eseguire la cancella- A quest'appalto si riferiscono i manifesti 25 novembre1877, n.1993, e 18 di- lorosi del fa Luigi, domiciliato presso
zion ella or8re t a isic8r7fzione' cembre 1877, s. 2151 il pro6uratore signor Gitiseppe Pistoni

m
i Ì'avvocato procuratoreSi-

69
Arzignano, 2 gennaio 1878.

Rif. di sinaaeo B. MENE H NI.

h a esen I no del a

Depositata la cancelleria oggi 15 ot- Monti ad a v LuigiÙ‡toni e eee,

t7oLil vieseancelliere Vito Pa-
-8 et fi itto av6367 TRIBr

e s
aE 11 o Ga I , io- al od B e i 3Èilaseista la presente copia confor¯ cato che il tribunale civile di Solmona, vanni e Lgigia fratelli e morella, resi" vendita del sad etto fondo es irà

me sulla richiesta del procuratore st¯
con decreto del30 pttobre í877, nutpero denkt a Tormo, Busto Giovanni, Nico- in un sol lotto, e Tiricánto e à sul

or Pepe mmone, nell'interesse dei 2964, del registro del tribúsiale fra lao, Costantino, Giuseppe, Domenico, rezzo offerto dal creditore 18 tú In
ort Piet?«, Gaßtano, Michelina e l'altro dispose: Cesare, e Isorerizo fratelli fu Giacóin

. 24,141 40, e come meglio le sinel
na germani Øsfaroononeh la Omissis residenti a Cortazzone, ammessi tut I bando depositato in cancell li del

signora Luisa Bgomfiglio, vedova dekfa 1• Dichiarò unici ed esclusivi pro- kl gratuito patrocinio con decreto 15 suddetto tribunale
Vincenzo notar Cafara prietári i signori Angelo, Gliinäppe An- Tebbraio 1877 della Commissione presso Roma, 5 genuËio 1818.

Lucers, 13 dicembre 1877- tonio e Francesco Luigi Faraglia di .il tribunale civile d'Asti, con sentenza PI R
Il cancelliere del tribunale Pasquale, di Pescocostanzo, dei cer- ß0 luglio 1877 il tribunale civUe d'Asti 82 18

E GIANI UBOÎ dBÎ til-

6420 F. Morog. tificati intytati-al fu Pasquale Fava- mandava ad assumerst, a cura del ri- e corr. oma.

gHa in Tägelo, if primo rilaseisto a chiedenti, informazioni del presunto
Napoli, a di 10 agosto 1866 sotto ilna- assente Giuseppe Tommaso Venturello DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

AVVISO. 83
mero 126924 pari 309864 (rosso), e col del fu Giovanni Antonio, nato il 14 42a puhNicazione)

I sottoscritti in nome anche dei loro numero di registro di posizione 57020, marzo 1789 a Montalla• Si rende noto che sull'istanza di Mar-
comproprietari delle case in via della ner la rendita di lire 415, e l'altro ri- Asti, 12 dicembre 1877. tini Giulia di Angelo, mogfie di Paõlo
Chiesa Nuova n.14,in via Panico m. 409 Íasciato a Firenze il di 3 marzo 18729 'IS Avv. GIUPPONI SOS GALLINA. 00glÎOlmO Bonfastg, di Rezzo, am-
e al vicolo della Palma n. 5, dichia- n. 52003, e col n. del registro di post- messa al beneficio dei poveri con de-
ranagerogai eŒetto. Ai ragione che, zione 82803 per la rendita-di lire 90- creto 29 marzo 1817, il tribunale of
aebbene nell'istromanto di seqmsto 2· Ordinò alla Direzione Generale AVVISO vile di Oneglia con deereto 28 aprile
delle dette case figuri come loro acqni- del Debito Pubblico del Regno d'Italia (2a puMHeazione). 1877 ha ordinato che siano assunte
rente il signor Vincenzo Frezzms,tut~ di tramatare i due precitati certificati Ad istanza dei coniugi Adelaide Stu- informazioni suihr assenza. di Angelo
tavia iluesti non è m realtà che un in titoli al portatore e consegnarli a faldi e Costantino Zambelli, ammessi Martini fu Giacomo, di Rezzos per
semplice rappresentante dei compro¯ favore dei signori Angelo, Giuseppe al benelleio del gratuito patroeipio, mezzo dell'ufficio di pretura di Pievä
prietari stessz, e per conseguenza non Antonio e Francesco Luigi Paraglia. cogne da geereto in data 21 novembre di Teco, all'oggetto di far dichiatare
ha alena diritto em fondi ip proposito' Solmona, 18 dicembre 1877. 1877, nelPudienza che terrà la prima la assenza di detto Angelo Martini.
nè può tampoco effettuare in nome

FRANØEsco Lmax E'Anteria avv. ses. del tribunale civile di Roma li 8 Oneglia, 11 80 novembre 1877.
proprio alcun contratto che si riferisca febbraio 1878, avrà luogo il pubblico 6045 Giustrya CERIRI þf0
allenunciata proprietã• Incanto per la vendita del seguente
Roma, 5 gennaio 1878· Svincolo di malleverianotarlie. fcado espropriatoindanno di Caterina
Firmati nell'originale notificato a (24 pubblicazione). Lustriesimi, vedeva Lollobrigida, nena Nota per cambio di rendita

VfacenzoFrezzini, domíniliato viaBor- Li avv. Alberto, e Benedettavedova qualità di erede di Serafino Lollobri- del Debito Pubblico.

ROAit¤070, n. 164, li 5 gagnato 1878 : Fe- Stuva fratello e sorella Cervini, resi- glda, cioè: (3a pubb¾eazione.)
licáReecht - Pietro Ëoberti, denti a Torino, presentarono alla can- _Casa sita in Subisco, in contrada la Il tribunale-di Pinerolo con suo de-
Conforme, eee• celleria del tribunale,civile di Torino Plaggia, di più membri, distinta nella creto 20 novembre 1877 dichiarò spet-

Pmrao REGGTANI useiere il 21 dicembre 1877, formale domanda mappa censuaria coin.877 sub.2, con- tare al signor Curità Bartolorgeo fu
del trib. civ. e corr. di Roma per lo svlacolo del certificato di ren- Snante Gaetano Lolloþrigida e strada, Giacomo, di None, la rendita di Ifre

- - dita di lire 275, avente il n. 499902, in- salvi, ecc., gravata dell'annua imposta 30 annue sul Debita Pubblico, rilaseista
AVVISO, 80 testato alla Benedetta Stava già an.. erariale di lire 7 94 per ognicento lire il 15 maggio 1862, num. 15406 nore e

fratelli Montërsin del fu notato d'ipoteca per malleveria del- di reddito imponibile. 4(0706 rosso
, al geornetra Giuseppe

I älgnoti osnto del l!esercizio del Notariato professato in L'ineanto si aprirà sul prezzo oferto pttagliotti fu Andrea, edsygopjazò la

e no ora nziro ra ese netersino, Torino dal fu loro badre notaio Giu- di lire 518 40, gli numenti noppotranno Direzione del Debito Pnl hco a ooin-

data 5 febb 1850 seppe Luigi Cervini tvi deceduto li 14 essere minori di lire 5, e gli oferenti mutare tale rendita in alttà conimile
fu avv. Stefano, inAëti stat rai rto il ennaio 1875, e di cui essi sono gli eredi dovranno depositare nella cancelleria al p rtatore, da rimettersi al detío ai-
rogato Valente in ,

h
o ap

to enelleiati, il tutta a senso del pre- del suddetto tribunale lire 251 81 per gaor Carità Bartolomeo.

le cura i encoÃ talnnoe to scritto dell'art. 38 della legge sul No- decimo e spese. Torino, 12 dicembre 1877. 6258

si r oOsa e cardia, vee ov deÌ
taria lug2 dice bre 1877• nom d'u to su ettn$iugl ÚAMERANÔ NATALE, Gennie

notale Giuseppe Montersing, 6478 Caus. INNOCENTE ISNARN. 35 6tufaldi-Zambelli• ROMA - TIP. EW BOTTA.


